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La forza di quel bambino impotente
sconfigge tutte le potenze del mondo

MESSAGGIO DEL RETTOR MAGGIORE

Cari amici del Bollettino Salesiano, in questo tempo c’è più luce nelle nostre città. Stelle e vetrine annunciano l’arrivo della festa di Natale. Nel
profluvio di Babbi Natale, renne e pupazzi di neve, fa raramente occhiolino qualche immagine di Gesù Bambino, anche se è Lui il re della festa.

Come ricordava Papa Benedetto XVI, «La gloria di Dio non si manifesta nel trionfo e nella potenza di un re, non risplende in una città famosa,
in un palazzo sontuoso, ma prende dimora nel grembo di una vergine, si rivela nella povertà di un bambino. L'onnipotenza di Dio, anche nella
nostra vita, opera con la forza spesso silenziosa della verità e dell'amore. La fede ci dice, allora, che la forza indifesa di quel Bambino vince
finalmente le voci delle potenze del mondo. E nella notte del mondo, lasciamoci sorprendere e illuminare di nuovo da questo atto totalmente
inaspettato di Dio: Dio diventa Bambino. Lasciamoci sorprendere e illuminare dalla Stella che ha inondato l'universo di gioia. Che Gesù Bam-
bino, quando viene a noi, non ci trovi impreparati, intenti solo ad abbellire la realtà esterna».

La maggior parte di noi vive con emozione e nostalgia la preparazione del Natale con i suoi riti e le sue feste. Alcune persone potrebbero non
essere in grado di sentire nel loro cuore cosa significa questo meraviglioso Mistero della presenza di Dio che è Amore. Molti altri lo fanno.
Ma in ogni caso, è sempre un bel momento di umanità, di grazia, di desiderio di pace, di speranza.

Non possiamo nasconderci che stiamo vivendo davvero "una notte del mondo".  Viviamo nella notte, viviamo in un tempo di dolore, di dispe-
razione, di guerra, di morte. Non possiamo ignorare la guerra che si sta combattendo in Ucraina. Non dimentichiamo le migliaia e migliaia di
vite stroncate dal peccato della guerra e dalla morte che essa semina ovunque.
Non ignoriamo che migliaia e migliaia di persone sono sfollate in Ucraina e che centinaia di migliaia di altre vivono in condizioni subumane in
clandestinità, senza luce e calore e con poco cibo.

Oltre all'Ucraina, nel mondo ci sono altri 29 focolai di guerra e guerriglia con gli stessi effetti di morte e desolazione. Ogni anno, in alcune na-
zioni dell'America Latina, vengono uccise più di 35.000 persone.
Il numero di poveri in Europa (quelli di noi che pensavano di essere al sicuro da tutto) è più che raddoppiato rispetto a due o tre anni fa.
Non siamo riusciti ad arginare la fame nel mondo, che è addirittura aumentata.

Le catastrofi di incendi e inondazioni, conseguenza dei cambiamenti climatici in un pianeta malato, ci mettono in guardia sempre più spesso.
All’ultimo vertice sul clima le nazioni che inquinano di più non sono state nemmeno presenti, come se il problema non riguardasse anche loro.
Non si può definire questa una "notte dell'umanità"?  Papa Francesco ha dichiarato: «Quest'anno la nostra preghiera è diventata un accorato
appello, perché oggi la pace è stata gravemente violata, aggredita e calpestata, e questo in Europa, proprio nello stesso continente che nel
secolo scorso ha subito gli orrori di due guerre mondiali. E ora stiamo vivendo una Terza guerra mondiale».
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In copertina: Sandro Botticelli - “Madonna dell’Eucarestia” (1470-1472) - Conservato nell’Isabella Stewart Gardner Museum di Boston

Quest’anno, sentiamo più vere che mai le parole di Isaia: «Il popolo che camminava nelle tenebre
vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse».



La manifestazione della bontà di Dio in Gesù Cristo e il suo amore per gli uomini ci hanno tratti fuori da una situazione del genere. Dio ci ha
salvato, come dice la lettera a Tito. Ci ha liberato dalle catene che ci tenevano legati. Ha posto fine alle nostre lacerazioni e ai nostri travia-
menti e ci ha riportato sulla retta via. Ci ha liberati dall'ossessione dell'odio. Quando la sua umanità si manifestò in Cristo, questa vera im-
magine dell'uomo ha cambiato qualcosa anche in noi. Ci ha messo in contatto con l'immagine originaria che Dio si era fatto di noi e ha fatto
brillare di una nuova bellezza l'immagine originaria.

Papa Francesco è tornato più volte in questo periodo a parlare di speranza, esortandoci a guardare la nostra esistenza con occhi nuovi, so-
prattutto ora che stiamo attraversando una dura prova, e a guardarla con gli occhi di Gesù, "autore della speranza", per aiutarci a superare
questi giorni difficili, con la certezza che le tenebre si trasformeranno in luce. La speranza è «una virtù che non delude mai: se speri, non sarai
mai deluso» ha detto Papa Francesco. È una virtù che, in una poesia del grande scrittore cattolico francese Charles Peguy, sorprende anche
Dio, perché l'autore gli fa dire: "La fede che amo di più, dice Dio, è la speranza. Quello che mi sorprende... è la speranza".
Dove possiamo trovare, scoprire, toccare con mano i frutti dell'Incarnazione, del Natale di oltre 2.000 anni fa e della Vita che ci viene dalla
Risurrezione del Signore? Abbiamo motivi di speranza o la notte buia non ci permette di trovarli?

Il Bambino ha le mani vuote, perché il dono di Dio, il dono supremo all’umanità, è Lui. Non un superuomo, ma un essere fragile, piccolo, indi-
feso come noi. Per dirci: ripartiamo da questo, ripartiamo dalla tenerezza. Guardiamoci negli occhi e riscopriamo la vita identica che pulsa
in noi. Agli occhi di un certo mondo può sembrare una cosa ridicola, calpestabile, eliminabile, ma noi sappiamo di possedere una forza che
può sconvolgere le tenebre. Gesù è la piccola luce che ci è stata affidata.

Ora tocca a noi.
Un bel dono vale se lo usi! Come tutti i doni, c’è un modo per “riciclare” il dono di Dio: ridonando la vita! E senza dubbio è così: di fronte a tanta
notte, c'è anche tanta vita. La vita che Maria di Nazareth ci porta nel suo figlio appena nato e la vita di tanti bambini che le loro madri, con im-
menso amore, fanno nascere, nel nome di Dio. La vita di tanta generosità anonima di milioni di persone che ogni giorno si rivolgono al pros-
simo, ai bisognosi, agli anziani soli. La vita è quella donata da tante persone anonime che lottano silenziosamente contro tanta oscurità e
pessimismo. La vita, mi sembra, è quella che viene seminata ogni giorno in migliaia e migliaia di presenze salesiane nel mondo, dove un gesto,
un sorriso, un pezzo di pane o un piatto di riso, un momento di incontro semina luce e speranza. Tutto questo, credo, è il frutto del Natale, del-
l'Incarnazione del Figlio di Dio, della Risurrezione e del Dio della Vita che ha sempre l'ultima parola.

Don Ángel Fernández Artime,
Rettor Maggiore
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SALUTO DEL PRESIDENTE

Buon Natale e buon anno a tutti gli ex allievi
e amici di Don Bosco di tutto il mondo

Cari Ex Allievi e Amici di Don Bosco,

Buon Natale e buon anno a tutti gli ex allievi e amici di Don Bosco di tutto il mondo e in particolare ai lettori di Exallievi Newsflash!
Il Natale è un momento speciale dell’anno in cui ricordiamo la nascita di Gesù Bambino. Che tutti noi possiamo aprire i nostri cuori ai valori
cristiani che sono abbracciati dalla nostra organizzazione - Vita, Libertà e Verità. Questo periodo dell’anno ci aiuta a riflettere su come, in
quanto ex alunni e amici di Don Bosco, stiamo promuovendo questi valori nel luogo di lavoro, nelle nostre famiglie e nella comunità a cui ap-
parteniamo.

Come ex-allievi e amici di Don Bosco, è nostro compito promuovere la solidarietà nell'azione, soprattutto con i giovani, nello spirito salesiano.
Nel Piano strategico, abbiamo dato priorità ai nostri obiettivi strategici per concentrarci sul cammino insieme (sinodalità), sulla missione, sulla
spiritualità e sulla solidarietà. Queste quattro dimensioni sono il nostro focus che ci guiderà negli anni a venire.
Quando ci avviciniamo alla fine dell’anno, tendiamo a riflettere sull’anno passato, a valutare il nostro presente e a pianificare il futuro. 
Come organizzazione, stiamo attraversando un processo in cui ci poniamo la domanda: Che tipo di ex allievo e amico di Don Bosco vogliamo
essere per il XXI secolo?
Viviamo in un mondo che cambia. I cambiamenti avvengono continuamente intorno a noi e anche noi, come organizzazione, dobbiamo cam-
biare per essere efficaci nel mondo in cui viviamo. Il cambiamento è una sfida. Le sfide ci aiutano a crescere.

Cerchiamo di camminare insieme per abbracciare i cambiamenti che sono necessari, ma garantendo i principi e i valori guida che abbiamo
ereditato. Invito tutti a unirsi a noi nel nostro viaggio insieme e a contribuire al rinnovamento della nostra organizzazione mondiale.
Il Natale è un momento di donazione, un momento in cui mostriamo solidarietà alle persone bisognose.
Come ex alunni e amici di Don Bosco, è nostra responsabilità sostenere i bambini e i giovani. Quando Don Bosco parlò a Carlo Gastini della
costituzione dell'associazione, chiese a Gastini che gli ex-allievi aiutassero i giovani nell’opera salesiana.

Nel corso di quest’anno, la Confederazione Mondiale ha lavorato su tre progetti sociali: Aiutare gli orfani ucraini che vivono nelle Case sale-
siane, aiutare una scuola salesiana ad Haiti a creare un nuovo laboratorio informatico e aiutare i bambini poveri di strada in Burundi. 
Sono molte le Federazioni e le Unioni locali che si rivolgono ai bambini e ai giovani attraverso vari progetti di solidarietà.
Il Natale è un momento in cui rinnoviamo le nostre energie per impegnarci a sostenere il lavoro con i giovani come ci ha chiesto Don Bosco.

Auguriamo a voi e alle vostre famiglie un buon Natale e un felice anno nuovo!

Saluti

Bryan Magro
Presidente della Confederazione
degli Ex Allievi di Don Bosco
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DELEGATO MONDIALE DEGLI EX ALLIEVI/E

Celebriamo il Natale ogni 25 dicembre dell’anno, ricordiamo il compleanno di Gesù? Ricordiamo un evento storico importante per noi? Ri-
cordiamo un atto d’amore di un Dio fatto uomo per mostrare il suo grande amore per l’umanità? Non solo! Cosa è il Natale? La nascita di Gesù!
É la novità che ci permette ogni anno di rinascere dentro, di trovare in Lui la forza per affrontare ogni prova. Sì, perché la sua nascita è per
noi, per ciascuno di noi... “Oggi è nato per voi un Salvatore” (Lc 2,11). (Omelia di Papa Francesco 2020). I pastori sono i primi destinatari della
Buona Notizia, l’angelo dice a loro “Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato
per voi un Salvatore, che è Cristo Signore” (Lc 2,10-11). Il piccolo Gesù ha avuto il primo contatto con i pastori che vengono a trovarlo dopo
aver ricevuto l’annuncio degli angeli. L’immagine del pastore è molto amata da Gesù. Tante volte l’ha usata nel suo insegnamento alla gente,
parlava di se stesso come il Buon Pastore: “Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore”. (Gv 10,11).

Anche Don Bosco è stato ispirato dalla Buona Pastora nel sogno dei 9 anni, essa viene data a Giovanni Bosco come la maestra, per il suo si-
stema preventivo. Il Sistema preventivo è una metodologia di “bontà”: ossia un amore visibile e familiare che sa suscitare una risposta di amore
e crea un clima e un ambiente di amorevolezza. Tutti noi siamo chiamati ad essere pastori per i giovani poveri e bisognosi intorno a noi, aiu-
tandoci a vivere come Don Bosco si aspettava: “dovunque vi troviate, mostratevi sempre buoni cristiani e uomini probi...”.
In quella notte, i pastori furono gli invitati del Natale. Loro andarono senza indugio e scoprirono semplicemente il segno che l’angelo aveva
loro indicato: “Troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia” (Lc 2,12).
Questo è il segno di sempre per trovare Gesù. Non solo allora, ma anche oggi. Se vogliamo festeggiare il vero Natale, contempliamo questo
segno: la semplicità fragile di un piccolo neonato. Dio viene al mondo piccolo. La sua grandezza si offre nella piccolezza. Dio è innamorato della
nostra piccolezza che Egli stesso si fa piccolo per incontrarci.

Abbiamo un’ottica divina per vedere il Suo Progetto nelle piccole cose? Possiamo accogliere questo progetto di Dio? È la sfida del Natale: Dio
si rivela, ma gli uomini non lo capiscono. Lui si fa piccolo agli occhi del mondo e noi continuiamo a ricercare la grandezza secondo il mondo,
Dio si abbassa e noi vogliamo salire, Dio cerca l’umiltà e noi pretendiamo di apparire, Dio va in cerca dei pastori, degli invisibili; noi cerchiamo
visibilità, cerchiamo di farci vedere. Dio non ricerca forza e potere, domanda tenerezza e piccolezza interiore. (Papa Francesco).
Dio vuole venire nelle piccole cose della nostra vita, vuole incarnare e abitare le realtà quotidiane, i semplici gesti, le buone parole che di-
ciamo a casa, in famiglia, a scuola, al lavoro. Gesù ci invita a valorizzare e riscoprire le piccole cose della vita.

Nella Strenna del Rettor Maggiore del prossimo anno, ci ricorda la ricetta della santità di Don Bosco che aveva dato a Domenico Savio:
• Primo: allegria. Ciò che ti turba e ti toglie la pace non piace al Signore. Caccialo via.
• Secondo: i tuoi doveri di studio e di preghiera. Attenzione a scuola, impegno nello studio, pregare volentieri quando sei invitato a farlo.
• Terzo: far del bene agli altri. Aiuta i tuoi compagni quando ne hanno bisogno, anche se ti costa un po’ di disturbo e di fatica.

Tutto un programma che indica come essere lievito nel piccolo spazio dove Dio ci ha piantato.
Con questo lievito, prepariamo un pane buono per questa umanità che ha fame della carità, della giustizia e della pace.

Buon Natale a tutti!

Domenico Nguyen Duc Nam SDB

Essere buon pastore per i giovani
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EDITORIALE

DON BOSCO:
“Occupatevi dei giovani,

prima che loro si occupino di voi”

Carissimi Exallievi/e ed Amici,

l’educazione è il problema numero uno nelle società moderne. Le vecchie generazioni lamentavano un insegnamento troppo costrittivo, e in
parte è vero. Ma le nuove generazioni soffrono una formazione troppo libertaria, senza freno o limite alcuno.

In una società materialistica come la nostra, in cui tutto pare essere divenuto lecito, invece di richiamare i giovani ad un comportamento au-
tentico, vissuto anche nella rinuncia e nel sacrificio, abbiamo offerto loro solo “ideali sociali” o superficiali “valori umani”. Al posto di tali sogni
e ideali c’è in giro tanta solitudine, salvo stordimenti mondani che lasciano poi l’amaro in bocca.

Non è facile essere giovani oggi? Ricordiamo l’intuizione originale di Don Bosco nelle parole che pronunciò a Parigi durante la sua trionfale
visita nel 1883: «Occupatevi dei giovani, prima che loro si occupino di voi».

Quell’invito viene sempre ripetuto anche da don Ángel Fernández Artime, Rettor Maggiore e decimo successore di Don Bosco, in ogni visita ai
numerosi Istituti e Case salesiane distribuite nel mondo: «Trovo che lavorare con i giovani sia una esperienza rinvigorente e incoraggiante.
I giovani sono spesso criticati, eppure tra loro c’è molta buona volontà, generosità, desiderio di condividere esperienze e conoscenze. Da parte
nostra occorre aiutarli a indirizzare correttamente le loro forze e stimolare la solidarietà».

Come Ex Allievi di Don Bosco c’è uno specifico contributo da fornire: credere nella gioventù, scommettere sulla educazione, promuovere il Si-
stema Preventivo, convinti che la scelta di Don Bosco per affrontare i problemi sociali non è solo la più giusta, ma anche la più efficace.

I giovani hanno in sé il contagio dell’entusiasmo, della vitalità, dell’ottimismo. Sono i veri protagonisti dell’atteso “futuro”, che dobbiamo ri-
conoscere “già presente tra noi”, proprio nelle terre più provate dalla sofferenza, dall’ingiustizia, dal sopruso, da ogni forma di angheria. Ed
il pensiero, doverosamente, va all’Ucraina. Alla guerra in atto. Alla estrema avidità di potere imperiale della Russia.

Quando papa Francesco (ex allievo di Don Bosco, ricordiamolo!) ha iniziato ad accennare ad una “terza guerra mondiale a pezzi”, non si è trat-
tato di una occasionale esternazione.

Pronunciata dapprima il 18 agosto 2014 in una conversazione con i giornalisti a bordo dell’aereo che lo riportava a Roma da Seoul. Leggiamo
sul periodico “Limes” (pagina 29 del febbraio 2016, a firma di Virginio Ilari) che la frase è stata ripetuta il 13 al Sacrario italiano di Redipu-
glia. Ancora, il 6 giugno 2015 nel discorso allo stadio di Sarajevo, il 14 novembre commemorando a TV2000 la strage di Parigi e il 15 dicem-
bre per la Giornata della Pace.
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EDITORIALE

Ed allora, rimbocchiamoci le maniche e ricominciamo da oggi! San Filippo Neri era solito incoraggiare urlando: «Non è tempo di dormire; il
Paradiso non è fatto per i poltroni! Buttatevi in Dio, buttatevi in Dio! E sappiate che, se vorrà qualcosa da voi, vi renderà capaci di ciò che vi
chiede».

Proprio a favore della popolazione ucraina si sta evidenziando l’opera benefica dei Salesiani. Con i giovani in prima linea. A conferma che Don
Bosco trovò i giovani come erano e li aiutò a diventare come dovevano. Ma aggiungeva: «Fare il bene senza comparire. La violetta sta nascosta,
ma si conosce e si trova grazie al suo profumo...».

Se tutta l’educazione salesiana è orientata a formare “onesti cittadini e buoni cristiani”, questo vuol dire che in tale binomio si trova l’iden-
tità e la missione degli Ex Allievi di Don Bosco. Non siamo isole o, se lo siamo, dobbiamo essere punti di attracco e di partenza, non scogliere
inaccessibili.

Proprio il Santo Natale rappresenta il nodo vivo del tempo, segnando un prima e un dopo per l’intera umanità. Sulla vera, storicamente ac-
certata “nascita di Gesù Cristo” sono d’accordo non solo i cristiani, ma anche la massima parte dei non-credenti. Mentre tutti, narrando la
Storia, dicono: “prima di Cristo” o “dopo Cristo”.

È difficile parlare del Natale come lo si vive oggi e vedere cosa è rimasto dell’antica festa e cosa si è modificato per adattarsi al mutare dei
tempi, soprattutto è complicato cogliere il vero senso di questa festa: grande momento di promozione commerciale o di incontro umano, o
ancora intensa rivisitazione del mistero religioso?

Il messaggio natalizio non è una ideologia, non è una parola d’ordine. È indirizzato a tutti ed è diretto alla profondità del cuore. Accettare il
Natale significa non respingere l’invito alla pace, alla bontà che discende da esso. Significa riscoprirsi in Dio figli di un medesimo Padre e in
Cristo fratelli del Figlio di Dio.
Recuperare il Natale comporta una sosta nel frastuono e nell’alienazione del nostro mondo convulso. Una pausa di riflessione per tutti.

Voglio esprimere un augurio speciale: che questo Natale spezzi le catene della guerra e della solitudine. Affinché la ritrovata pace porti se-
renità e permetta di sentirsi meno soli.

Buon Natale a tutti!

Pierluigi Lazzarini
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7. “Tutto per amore”:
affinché “siano progressivamente responsabili
nel delicato processo di crescita della loro
umanità nella fede”.

Un elemento che attraversa tutta la spiritualità
salesiana di Francesco di Sales è il grande va-
lore dato alla preghiera.
Ho fatto riferimento in queste pagine ad alcune
forme di espressione devozionale, come quella
al Sacro Cuore, all’atteggiamento fondamen-
tale della fiducia, all’abbandono nelle mani della
Provvidenza, alla consapevolezza di avere in
noi un “santuario interiore”, all’amicizia con Dio
che dobbiamo coltivare, e alla bontà di Dio che
non rifiuta mai il suo aiuto a coloro che fanno
tutto quello che possono e sono fedeli nelle pic-
cole cose.

Si può percepire in tutto ciò la fonte e l’espres-
sione dello zelo pastorale di Francesco di Sales,
della sua pazienza con tutti, della sua bontà, del
suo ottimismo, della sua fortezza d’animo e
anche del suo desiderio di comunicare a tutti la
buona notizia del Vangelo. Tutto è frutto della
sua relazione con Dio, profonda e semplice allo
stesso tempo, quotidiana e vissuta come vera
amicizia. La sua vita di preghiera è la sua sto-
ria personale d’amore con Dio, con i suoi pro-
gressi e con gli esercizi per evitare che il suo
rapporto con il Cuore del suo cuore, centro
della sua vita, si raffreddi. Per Francesco di
Sales, la preghiera come comunicazione con
Dio è il cuore dell’uomo che parla al cuore del
Signore. È la forma di preghiera della spiritua-
lità incarnata. Dio non è solo Dio del cuore
umano, ma anche “amico del cuore umano”.

La preghiera ci permette di trovare il cuore di
Dio e di conformare il nostro cuore al suo.
«Uniamo la nostra volontà a Dio per gustare e
sentire la dolcezza della sua incomprensibile
bontà, perché, dalla cima di questa scala, Dio,
chinandosi verso di noi, ci dà il bacio d’amore
e ci fa assaggiare i sacri seni della sua dol-
cezza, migliori del vino»55.

Francesco di Sales vive la preghiera come un
dialogo di cuori, in cui Dio prende l’iniziativa.

«Mai un regalo è più piacevole di quando ci
viene fatto da un amico. I comandi più dolci di-
ventano aspri se li impone un cuore tirannico
e crudele, e ci sembrano molto dolci, quando
sono dettati dall’amore. La servitù sembrava
a Giacobbe come la regalità, perché veniva dal-
l’amore. Molti osservano i comandamenti come
chi prende una medicina, cioè più per paura
della morte e della dannazione che per il pia-
cere essere graditi a Dio.
Al contrario, il cuore innamorato ama i co-
mandamenti, e quanto più sono difficili, tanto
più gli sembrano gradevoli e piacevoli, perché
in questo modo piace di più all’Amato, e mag-
giore è l’onore che gli rende»56.
Si tratta di amare la volontà di Dio, di metterla
in pratica, di trovare nella preghiera il miglior
sostegno per compierla. La chiave di questa
spiritualità è il ricorso alla preghiera per stare
con Colui che sappiamo che ci ama; per far
coincidere il battito del nostro cuore con quello
del Maestro, come il discepolo amato, per con-
templare – poiché la preghiera non è pensare
molto ma amare molto; e per riposare in Lui,
come modo per recuperare e ritrovare la
forza per continuare ad amare.

La carità come misura della nostra pre-
ghiera

La carità è la misura della nostra preghiera,
perché il nostro amore per Dio si manifesta
nell’amore per il prossimo. Incontriamo qui la
“preghiera della vita”, così importante per san
Francesco di Sales57. Essa consiste nel com-
piere tutte le nostre attività nell’amore e per
amore di Dio, in modo tale che tutta la nostra
vita diventi una preghiera continua.

Chi fa opere di carità, visita i malati, assiste
nel cortile, dà tempo agli altri per ascoltarli,
accoglie chi ha bisogno, ... sta pregando. Gli im-
pegni e le occupazioni non devono impedire
l’unione con Dio, e chi pratica questa forma di
preghiera non corre il pericolo di dimenticare
Dio. Quando due persone si amano - conclude
Francesco di Sales - i loro pensieri sono sem-
pre rivolti l’uno verso l’altro.

I mezzi semplici che egli propone per raggiun-
gere l’unione con Dio - tema tanto caro alla no-
stra spiritualità di figli e figlie di Don Bosco - li
riconosciamo nelle pratiche di pietà che don
Bosco proponeva ai suoi ragazzi e ai suoi primi
salesiani.

A coloro che sono occupati nelle cose tempo-
rali, consiglia di trovare momenti, anche molto
brevi, di raccoglimento per unire il cuore a Dio
con brevi sospiri, giaculatorie e buoni pensieri,
o per prendere coscienza di Dio nel nostro spi-
rito. Mentre siamo in mezzo a conversazioni o

«FATE TUTTO PER AMORE, NULLA PER FORZA»
(San Francesco di Sales)

56 Ibid., VIII, 5.

Nel quarto centenario della morte di san Francesco di Sales: due giganti che si succedono nel carisma salesiano
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55 Trattato dell’amore di Dio, XI, 12, con evidente riferi-
mento a Ct 1,2. 57 Cfr. M. WIRTH, San Francesco di Sales, 160.
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l’orologio, affinché tutti i movimenti siano più
dolci, e la ruggine abbia meno presa, così la
persona devota, dopo aver smontato il proprio
cuore per rinnovarlo, deve ungerlo con i Sa-
cramenti della Confessione e dell’Eucarestia.
Questo esercizio ti farà recuperare le forze in-
debolite dal tempo, ti riscalderà il cuore, farà
riprendere vigore ai tuoi buoni propositi e ri-
fiorire le virtù del tuo spirito»59.

Quando il processo è autentico, la preghiera
porta all’azione e viceversa. Il valore aggiunto
è che la preghiera è praticata con la semplicità
e con l’abbandono insegnato da Francesco di
Sales: “nulla chiedere, nulla rifiutare”. Questo
atteggiamento aiuta a purificare le motivazioni
della sequela, permette di essere guidati da
Dio e dispone in noi un’autentica libertà.

Maria, la madre di Gesù. Rivolgiamoci a
questa Madre, invochiamo il suo amore ma-
terno

Farò solo un breve e sintetico riferimento, ma
mi preme sottolineare che la crescita umana
nella fede trova un modello speciale in Maria,
la madre di Gesù60.

San Francesco di Sales stabilì che l’opera della
Visitazione, fondata insieme a Giovanna di
Chantal, avrebbe avuto come simbolo un cuore
trafitto da due frecce, coronato da una croce,
circondato da una corona di spine e con i sacri
nomi di Gesù e Maria incisi su di esso.

Innanzitutto Maria appare nella teologia di
Francesco di Sales in una forma simile a quella
che sarà propria della teologia del Concilio Va-
ticano II. Maria è nel cuore della Chiesa. E la
sua missione è quella di attirare e portare tutti

attività, possiamo sempre rimanere alla pre-
senza di Dio. In questo modo, la vera preghiera
non trascura gli obblighi della vita quotidiana.

Chi ha sperimentato tutto questo, riconosce
che Francesco di Sales viveva ciò che consi-
gliava e insegnava agli altri. Quello che faceva,
lo faceva per Dio e in Dio. Egli considerava que-
sta “preghiera attiva” migliore delle altre.
Quando era oberato da compiti e impegni, non
dedicava quasi nessun tempo alla preghiera
formale: «la sua vita era una continua pre-
ghiera»58.

Nell’Introduzione alla vita devota, Francesco di
Sales presenta i gradi della preghiera, se-
guendo da vicino lo schema di Santa Teresa di
Gesù (preghiera vocale, mentale, contempla-
tiva e silenziosa). Per la nostra pratica quoti-
diana, varrebbe la pena di approfondire il
valore della meditazione per Francesco di
Sales, il quale considera che come un orologio
è caricato per non fermarsi, così la preghiera
e il tempo dedicato al Signore nella meditazione
e nell’esame di coscienza, e altre pratiche di
pietà, mantengono vivo il nostro zelo, il nostro
ardore apostolico e il nostro desiderio di ap-
partenenza a Dio. Conviene trovare momenti
per ritirarsi nel proprio cuore, lontano dal
trambusto e dall’attivismo, e conversare cuore
a cuore con Dio.

«Un orologio, per buono che sia, bisogna cari-
carlo e dargli la corda almeno due volte al
giorno, al mattino e alla sera, e inoltre, almeno
una volta all’anno, bisogna smontarlo comple-
tamente, per togliere la ruggine accumulata,
raddrizzare i pezzi storti e sostituire quelli
troppo consunti. La stessa cosa deve fare chi
ha seriamente cura del proprio cuore; lo deve
ricaricare in Dio, sera e mattina, per mezzo
degli esercizi indicati sopra; deve inoltre ripe-
tutamente riflettere sul proprio stato, raddriz-
zarlo e ripararlo; e, infine, deve smontarlo
almeno una volta all’anno, e controllare accu-
ratamente tutti i pezzi, ossia tutti i suoi senti-
menti e le sue passioni, per riparare tutti i
difetti che vi scopre. E, allo stesso modo che
l’orologiaio unge con olio speciale gli ingra-
naggi, le molle e tutte le parti meccaniche del-

a suo Figlio61. Per questo Francesco di Sales in-
coraggia ad unirsi a Maria, come i discepoli,
per ricevere la fonte dell’unità, lo Spirito Santo.

«Onora, riverisci e rispetta con amore speciale
la santa e gloriosa Vergine Maria: ella è Madre
del nostro Padre sovrano e perciò anche no-
stra cara nonna. Ricorriamo a Lei quali nipo-
tini, gettiamoci sulle sue ginocchia con assoluta
fiducia; in ogni momento, in ogni circostanza,
facciamo appello a questa dolce Madre, invo-
chiamo il suo amore materno e, facendo ogni
sforzo per imitare le sue virtù, abbiamo per Lei
un sincero cuore di figli»62.

Inoltre, la figura di Maria, modello di tutte le
virtù, presentata come “rivestita di Cristo”,
percorre come suo Figlio il cammino del-
l’umiltà. Con la sua totale dipendenza da Dio, la
sua disponibilità a Lui, Maria riceve abbondan-
temente la generosità di Dio. Quando canta nel
suo Magnificat l’umiltà della serva, è perché ha
attirato lo sguardo di Dio.

Infine, il tratto salesiano della devozione alla
Vergine, nostra madre e guida, corrisponde
alla fiducia che don Bosco riponeva in Maria
come Consolatrice, Immacolata e Ausiliatrice
di tutti i fratelli di suo Figlio. Maria coopera al
piano di salvezza di Dio e, nelle parole di Fran-
cesco di Sales, Dio «ha fatto passare Maria at-
traverso tutti gli stati di vita, affinché tutti
possano trovare in lei ciò di cui hanno bisogno
per vivere adeguatamente il proprio stato di
vita»63.

In lei vediamo ciò che Dio è pronto a fare con
il suo amore, quando trova cuori disponibili
come quello di Maria. Svuotandosi, riceve la
pienezza di Dio. Rimanendo disponibile a Dio,
lascia spazio perché Dio compia in lei grandi
cose.

La contemplazione di Maria, con la sua vita e il
suo sì a Dio, ci invita ad aprirci anche noi al-
l’amore di Dio, nella consapevolezza che il
cuore di Gesù, sull’albero della croce, ci con-
templa e ci ama. In Maria vediamo completato
il vero destino del nostro cuore, unito al cuore
di Dio.

58 Cfr. M. WIRTH, San Francesco di Sales, 160. In nota, Wirth
fa riferimento a questo fatto nella lettera della madre
di Chantal a Dom Jean de Saint-François, in Jeanne-
Françoise Frémyot de Chantal, Correspondance, t. II,
305.

61 Cfr. OEA XXVI, 266 in EUNAN MCDONNELL, God Desires You,
128.

62 Introduzione alla vita devota, II,16.
63 OEA IX, 342 in EUNAN MCDONNELL, God Desires You, 134.

59 Introduzione alla vita devota, V, 1.
60 EUNAN MCDONNELL, God Desires You, 127-135.
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Francesco di Sales, un umanista cristiano
che comunica Dio
C’è un’altra caratteristica per la quale France-
sco di Sales è forse più conosciuto negli am-
bienti culturali del nostro mondo: è il Patrono
dei giornalisti.

In un’epoca in cui la comunicazione si realizza
in tanti modi, con i suoi innegabili vantaggi e di-
fetti, Francesco di Sales si distingue per un va-
lore che dà dignità alla professione
giornalistica: la ricerca e la diffusione della ve-
rità.
Quando Papa Pio XI, nel 1923, dichiarò France-
sco di Sales patrono dei giornalisti64, ne indicò
le principali caratteristiche di comunicatore.
La sua amabile via di santità mostrò agli altri,
attraverso i suoi scritti, la via sicura e sem-
plice della perfezione cristiana.

Mostrare, come fece Francesco di Sales, che
la santità è per tutti e che è perfettamente con-
ciliabile con tutti gli uffici e le condizioni della
vita civile, comporta anche saper comunicare
i contenuti della fede e della religione in un lin-
guaggio semplice, comprensibile e gradevole. E
questa è la virtù e la caratteristica salesiana di
una comunicazione della verità, con ogni stru-
mento possibile, affinché l’annuncio raggiunga
tutti e aiuti tutti a comprendere il messaggio
che si intende trasmettere.

Il desiderio di comunicare la verità del Vangelo
era accompagnato in Francesco di Sales da
una creatività e originalità senza pari, dimo-
strate ad esempio con i manifesti che appen-
deva in luoghi pubblici o che distribuiva sotto le
porte, quando non aveva un pulpito per impar-
tire le sue catechesi al popolo di Dio che gli era
stato affidato come loro pastore. In questo
modo semplice, libero e accessibile egli si ren-
deva presente.

Pio XI, nella sua enciclica per il terzo centena-
rio della morte di Francesco di Sales, enuncia
i principi fondamentali, tuttora validi e degni di
considerazione come modello di comporta-
mento retto, professionale e onesto.

«Ma vorremmo che da queste solenni ricor-
renze [del terzo centenario della morte di
Francesco di Sales] precipuo vantaggio ritra-

essero tutti quei cattolici, che con la pubblica-
zione o di giornali o di altri scritti illustrano,
promuovono e difendono la cristiana dottrina.
Ad essi è necessario, nelle discussioni, imitare
e mantenere quel vigore, congiunto con mode-
razione e carità, tutto proprio di Francesco.
Egli, infatti, con il suo esempio, insegna loro
chiaramente la condotta da tenere. Innanzi
tutto studino con somma diligenza e giungano,
per quanto possono, a possedere la dottrina
cattolica; si guardino dal venir meno alla ve-
rità, né, con il pretesto di evitare l’offesa degli
avversari, la attenuino o la dissimulino; abbiano
cura della stessa forma ed eleganza del dire, e
si studino di esprimere i pensieri con la per-
spicuità [cioè la chiarezza, la trasparenza, l’in-
telligibilità] e l’ornamento delle parole, in
maniera che i lettori si dilettino della verità. Se
si presenta il caso di combattere gli avversari,
sappiano, sì, confutare gli errori e resistere
alla improbità dei perversi, ma in modo da dare
a conoscere di essere animati da rettitudine e
soprattutto mossi dalla carità. E poiché non
consta che il Sales sia stato dato a Patrono dei
ricordati scrittori cattolici con pubblico e so-
lenne documento di questa Apostolica Sede,
Noi, cogliendo questa fausta occasione, di
certa scienza e con matura deliberazione, con
la Nostra apostolica autorità diamo o confer-
miamo, e dichiariamo, mediante questa Lettera
Enciclica, san Francesco di Sales, vescovo di
Ginevra e dottore della Chiesa, celeste patrono
di essi tutti, nonostante qualsiasi cosa in con-
trario»65.

Abbiamo qui un prezioso impegno per la verità
e la sua diffusione, per lo stile salesiano della
bontà e della dolcezza, per la semplice procla-
mazione, per la retta intenzione di far giungere
l’annuncio della verità a tutti, cercando sempre
il bene delle persone.

L’annuncio e la proclamazione della fede, oltre
a ciò che abbiamo appena detto, comporta un
altro aspetto importante da considerare, al
quale Francesco di Sales fu fedele. Come ve-
scovo di Ginevra, egli si preoccupò sempre del-
l’evangelizzazione del popolo di Dio e
soprattutto della catechesi. Come Famiglia di
don Bosco, non possiamo perdere né dimenti-
care questo valore carismatico. Comunicare il
messaggio del Vangelo perché sia vissuto fa

parte del nostro carisma. La Congregazione
salesiana, la Famiglia salesiana, sono nate da
un semplice catechismo66. La Chiesa ha recen-
temente istituito il ministero del catechista67.
Con queste prospettive ci è offerta una magni-
fica opportunità per rivitalizzare la nostra di-
mensione evangelizzatrice.

Non dimentichiamo che anche Don Bosco, con
i mezzi che aveva a disposizione all’epoca, nel
corso di quarant’anni anni pubblicò 318 opere,
perché come Francesco di Sales era convinto
che una buona parola o una ricca lettura po-
tesse operare un grande bene. Tutti gli sforzi
non erano nulla per lui al fine di ottenere il bene
e la salvezza di una persona.

Infine, fu sempre intenzione di Francesco di
Sales raggiungere tutti e proclamare la sal-
vezza e la liberazione che l’Amore di Dio offre.
L’intento divenne realtà nel suo particolare
esercizio di amabilità e zelo pastorale, andando
a visitare, ad incontrare, cercando e incorag-
giando le persone in vari modi. La fondazione
dell’Ordine della Visitazione, realizzata insieme
a Giovanna de Chantal, ci parla, nel linguaggio
del tempo, della “Chiesa in uscita” proposta da
Papa Francesco, che va incontro a chiunque
voglia ascoltare il messaggio di Gesù.

L’immagine di don Bosco che visita i ragazzi du-
rante la settimana nei loro luoghi di lavoro,
l’immagine di Francesco di Sales che visita i
suoi parrocchiani e lascia sotto le porte delle
loro case un messaggio di fede e di amore per
Dio, l’immagine ispiratrice della Vergine Maria
in visita della sua parente Elisabetta, dovreb-
bero incoraggiarci, entusiasmarci e quasi sfi-
darci.

Conclusione
Anche noi, come Famiglia salesiana, abbiamo
bisogno di esplicitare il “carisma della visita-

66 L’incontro con Bartolomeo Garelli nella chiesa di San
Francesco d’Assisi, l’8 dicembre 1841: «Mi alzai e feci il
segno della santa croce per cominciare, ma il mio al-
lievo nol faceva perché ignorava il modo di farlo. In quel
primo catechismo mi trattenni a fargli apprendere il
modo di fare il segno della croce e a fargli conoscere
Dio creatore e il fine per cui ci ha creati. […] Questo è
il primordio del nostro Oratorio, che benedetto dal Si-
gnore prese quell’incremento, che certamente non
avrei potuto allora immaginare». Cfr. G. BOSCO, Memo-
rie dell’Oratorio di S. Francesco di Sales dal 1815 al 1855
in ISS, Fonti salesiane. 1. Don Bosco e la sua opera. Rac-
colta antologica, LAS, Roma 2014, 1237.

67 Cfr. FRANCESCO, Lettera apostolica in forma di «motu pro-
prio» “Antiquum ministerium” con la quale si istituisce
il ministero di catechista, Roma 10 maggio 2021.

64 PIO XI, Lettera enciclica “Rerum omnium perturbatio-
nem” su San Francesco di Sales, Roma 26 gennaio 1923. 65 Ibi. I corsivi sono miei.
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zione”, come desiderio che portiamo nel cuore
di annunciare, senza aspettare che siano gli
altri a venire da noi, andando in spazi e luoghi
abitati da tante persone per le quali una parola
gentile, un incontro, uno sguardo pieno di ri-
spetto può aprire i loro orizzonti verso una vita
migliore.
Insomma, andare incontro ai giovani, ovunque
e comunque si trovino, continua ad essere il
nostro tratto più distintivo, che conferma l’in-
tenzione e la volontà di don Bosco di amare ciò
che i giovani amano affinché essi amino ciò che
noi amiamo, diffondendo lo spirito salesiano, la
nostra “opzione Valdocco”, ovunque ci porti il
desiderio di stare con i giovani, vivendo un vero
“sacramento salesiano della presenza”, e l’im-
pegno a realizzare “piccoli esercizi di carità”.
Così siamo nati e così vogliamo seguire don
Bosco, che ha trovato in Francesco di Sales un
modello e uno spirito affine, una sorta di anima
gemella.
L’anniversario che celebriamo quest’anno ci
aiuti a continuare a crescere nella dedizione ai
giovani poveri e abbandonati con il carisma sa-
lesiano di don Bosco intriso dello spirito di san
Francesco di Sales.

Don Ángel Fernández Artime, SDB
Rettor Maggiore

PER RILEGGERE E RIFLETTERE,
E LASCIAR RIPOSARE NEL CUORE

Termino questo commento alla Strenna 2022
riportando alcuni pensieri di san Francesco di
Sales, di don Bosco, di Papa Francesco e anche
qualche riga di ciò che ho scritto. Sono scelti
per aiutare a rileggere e a riflettere sulla
Strenna e perché, lasciandoli riposare nel
cuore, portino frutto nella nostra vita.

• La carità e la dolcezza di San Francesco di
Sales mi guidino in ogni cosa.

• “Niente per forza” è una bella proposta, un
invito da accogliere come una preziosa re-
gola di vita personale.

• Come vescovo tridentino, promotore della ri-
forma cattolica, educato nella lotta contro la
tiepidezza della fede, scelse la via del cuore
e non quella della forza. E non ha fatto altro
che contemplare e vivere l’atteggiamento di
Dio.

• Dio, con la sua grazia, agisce con forza, ma
non per obbligare o costringere, ma per at-
tirare il cuore, non per violare, ma per amare
la nostra libertà.

• Dio, come amava dire Francesco di Sales, ci
attira a sé con la sua gentile iniziativa, a volte
come una vocazione o una chiamata, a volte
come la voce di un amico, come un’ispira-
zione o un invito e a volte come una “preven-
zione”, perché sempre anticipa. Dio non si
impone: bussa alla nostra porta e aspetta che
gli apriamo.

• Non riteniamo possibile educare senza il
sacro rispetto della libertà di ogni persona.
Dove non si rispetta la libertà dell’individuo,
Dio è assente.

• La forza dell’attrazione di Dio, potente ma
non violenta, sta nella dolcezza della sua at-
trazione.

• La mistica salesiana, questo amore di Dio di
cui parliamo, lungi dall’escludere l’amore per
gli altri, lo richiede.

• L’essere umano, il giovane, ogni persona,
tutti noi, portiamo iscritto nel nostro essere
il bisogno di Dio, il desiderio di Dio, «la no-
stalgia di Dio».

• Dio è presente e si rende presente ad ogni
persona in quei momenti della sua vita che
solo Dio stesso sceglie e nel modo che solo
Dio conosce.

• Sia Francesco di Sales che don Bosco fanno
della vita quotidiana un’espressione del-
l’amore di Dio, che viene ricevuto e anche ri-
cambiato. I nostri santi hanno voluto
avvicinare la relazione con Dio alla vita e la
vita alla relazione con Dio. Questa è la pro-
posta della “santità della porta accanto” o
della “classe media della santità”, di cui Papa
Francesco ci parla con tanto affetto. «Mi
piace vedere la santità nel popolo di Dio pa-
ziente: nei genitori che crescono con tanto
amore i loro figli, negli uomini e nelle donne
che lavorano per portare il pane a casa, nei
malati, nelle religiose anziane che continuano
a sorridere. In questa costanza per andare
avanti giorno dopo giorno vedo la santità
della Chiesa militante. Questa è tante volte la
santità “della porta accanto”, di quelli che vi-
vono vicino a noi e sono un riflesso della pre-
senza di Dio, o, per usare un’altra
espressione, “la classe media della santità”».

• Dio non ci ama perché siamo buoni, ma per-
ché Lui è buono.

• Il compimento della volontà di Dio non si rag-
giunge attraverso sentimenti di “indegnità”,
ma con la speranza nella misericordia e nella
bontà di Dio. Questo è l’ottimismo salesiano.

• Francesco di Sales risponde all’amore di Dio
con l’amore.

• Io ti amerò, o Signore, almeno in questa vita,

se non mi sarà dato di amarti nella vita
eterna; almeno ti amerò qui, o Dio, e spererò
sempre nella tua misericordia.

• La crisi di Francesco di Sales ha rivelato la
parte più profonda del suo essere: un cuore
innamorato di Dio.

• La convinzione che l’amore di Dio non si basa
sul sentirsi bene, ma sul fare la volontà di Dio
Padre, è il centro della spiritualità di France-
sco di Sales e deve essere il modello per tutta
la Famiglia di don Bosco.

• Fare un cammino dalle consolazioni di Dio al
Dio delle consolazioni, dall’entusiasmo al vero
amore

• Passare dall’innamoramento al vero amore
per gli altri.

• Fare tutto per amore, niente per paura, per-
ché è la misericordia di Dio, e non i nostri me-
riti, che ci spinge ad amare.

• Se sant’Agostino diceva che «il nostro cuore
è inquieto finché non riposa in te», seguendo
il pensiero di Francesco di Sales, potremmo
dire con von Balthasar, che è «impaziente il
tuo cuore [Dio] finché noi non riposiamo in
te, e tempo ed eternità sprofondano l’uno nel-
l’altra».

• Don Bosco vuole che l’amore per Cristo ci
porti all’amore per i giovani, caratteristica
salesiana della nostra vita e sfida perma-
nente per la Famiglia di Don Bosco oggi e
sempre.

• La sua vita di preghiera è la sua storia per-
sonale d’amore con Dio.

• Per Francesco di Sales, la preghiera come
comunicazione con Dio è il cuore dell’uomo
che parla al cuore del Signore. È la forma di
preghiera della spiritualità incarnata.

• La preghiera ci permette di trovare il cuore
di Dio e di conformare il nostro cuore al suo.

• La carità è la misura della nostra preghiera,
perché il nostro amore per Dio si manifesta
nell’amore per il prossimo.

• Questa è la “preghiera della vita”: compiere
tutte le nostre attività nell’amore e per
amore di Dio, in modo tale che tutta la nostra
vita diventi una preghiera continua.

• Conviene trovare momenti per ritirarsi nel
proprio cuore, lontano dal trambusto e dal-
l’attivismo, e conversare cuore a cuore con
Dio.

• In lei [Maria] vediamo ciò che Dio è pronto a
fare con il suo amore, quando trova cuori di-
sponibili come quello di Maria. Svuotandosi,
riceve la pienezza di Dio. Rimanendo disponi-
bile a Dio, lascia spazio perché Dio compia in
lei grandi cose.
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“COME LIEVITO NELLA FAMIGLIA UMANA D’OGGI.
La dimensione laicale della Famiglia di Don Bosco”

zio dei giovani di tutto il mondo.
L’illustrazione proposta si ispira all’affetto
e alla dimensione familiare che univano Don
Bosco e Mamma Margherita ai giovani ac-
colti nell’Oratorio di Valdocco.

Nel presentare il poster, l’artista che l’ha
ideato, Nuno Quaresma, ha anche spiegato
i dettagli e i significati dell’immagine:

«Rappresenta, allegoricamente, l’umile e
amorevole coraggio con cui, pur con ri-
sorse limitate, è stata costruita una Casa,
dove il legame filiale con il fondatore,
l’amore e la fede in Dio, la fiducia reci-
proca, la fraternità e la gioia, sono stati
terreno fertile per una comunità che non
ha mai smesso di crescere. La semplicità
dei cibi preparati, in primo piano, e l’au-
sterità di coloro che servono a tavola, sulla
destra dell’immagine, evocano il miracolo

dei cinque pani e dei due pesci.
Nella scena, Don Bosco, Padre e Maestro,
guida e organizza questi suoi giovani, che
hanno fame e che hanno bisogno di un pa-
store, che dia loro supporto nella ricerca in
se stessi del dono della solidarietà, del-
l’amorevole zelo per i piccoli compiti e per
il pane condiviso, della consapevolezza di
sé come lievito buono, che aiuta a crescere
e rende il ‘pane della Famiglia Umana’ più
grande e più gustoso.

In secondo piano i panni stesi ad asciugare,
che si confondono con il paesaggio e lo
sfondo, simboleggiano tutti coloro che,
anche se non visibili, compongono questa
grande famiglia.
La luce inonda l’immagine, dal lato destro,
a ricordare che, tutto ciò che è profonda-
mente umano, è impregnato della lumino-
sità del Divino».

Poster della Strenna 2023

STRENNA 2023

(ANS – Roma)

Vengono rilasciati oggi, 24 novembre 2022,
i due poster selezionati dal Rettor Mag-
giore, Don Ángel Fernández Artime, per il-
lustrare il messaggio della sua Strenna per
il 2023: “COME LIEVITO NELLA FAMIGLIA UMANA

D’OGGI. La dimensione laicale della Famiglia
di Don Bosco”.
Si rinnova dunque per un nuovo anno l’op-
zione di animare la Famiglia Salesiana con
due differenti immagini, perché entrambe
in grado di ben rappresentare il tema pro-
posto, valorizzando ciascuna accenti, stili
e suggestioni diverse.

Il primo dei due poster, opera dell’Ufficio
di Comunicazione Sociale dell’Ispettoria
“Sant’Antonio” del Portogallo, esprime con
chiarezza l’operosità e la vivacità della Fa-
miglia Salesiana, di ieri e di oggi, al servi-
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Cento personaggi
rappresentano la Famiglia di Don Bosco

STRENNA 2023

Poster della Strenna 2023

gure essenziali per la spiritualità salesiana
facilmente riconoscibili: Madre Mazzarello,
Mamma Margherita, Domenico Savio, Don
Michele Rua, Laura Vicuña...

Oltre all’attuale Rettor Maggiore e alla
Madre Generale delle Figlie di Maria Ausi-
liatrice, fino al più recente Santo salesiano,
Artemide Zatti.

«Tutti quanti guardano gioiosamente avanti
- come diceva Don Bosco - e guardano lo
spettatore che è anche parte di questo bel
progetto, della pasta che è cresciuta, at-
traverso il lievito della spiritualità sale-
siana e del Sistema Preventivo.
Nei colori degli abiti o della pelle di cia-
scuno, c'è anche l'universalità del carisma
salesiano, ricco di diversità, positività,
creatività e, naturalmente, del Vangelo».
Secondo de la Torre tutti insieme i perso-

naggi esprimono pienamente il motto del
“lievito nella famiglia umana”, che è cre-
sciuto e continua ad essere nutrimento per
la Famiglia Salesiana di oggi, soprattutto
quando ci si sofferma a guardare la diver-
sità di ogni persona rappresentata.

Come punto di forza, uno sguardo affet-
tuoso ai bambini, agli adolescenti, ai gio-
vani, agli adulti, agli uomini e alle donne, ai
missionari e ai religiosi di tutto il mondo
che, grazie allo zelo artistico dell’autore, vi
sono ritratti, accompagnati da diversi ele-
menti espressione della salesianità.

«Ribadisco la mia gioia per essere ancora
una volta uno degli autori del manifesto
della Strenna» ha concluso Agustín de la
Torre, «esprimendo attraverso la mia arte
la mia felicità e la mia gratitudine a Don
Bosco».

(ANS – Roma) – 24 Novembre 2022

Il secondo disegno elaborato per il poster
della Strenna 2023 mostra cento perso-
naggi ricchi di dettagli ed espressioni, ed è
opera dell’artista spagnolo Agustín de la
Torre, Salesiano Cooperatore e insegnante.

L’autore dimostra il forte desiderio di ri-
flettere nel suo lavoro artistico tutta la fe-
condità e l’estensione dell’Opera di Don
Bosco nel mondo, in armonia con la propo-
sta del Rettor Maggiore, Don Ángel Fer-
nández Artime, per il tema della Strenna
per il 2023: “COME LIEVITO NELLA FAMIGLIA UMANA

D’OGGI. La dimensione laicale della Famiglia
di Don Bosco”.

L’autore ha spiegato che la composizione,
presenta cento personaggi diversi. Al cen-
tro c’è Don Bosco, circondato da alcune fi-



RETTOR MAGGIORE

Stati Uniti

Rettor Maggiore conquistato dalla gioventù americana:
“Mi avete lasciato una meravigliosa impressione!”

(ANS – Los Angeles) – 18 Novembre 2022

Nella sua terza giornata di visita all’Ispet-
toria degli Stati Uniti Ovest (SUO), ieri, 17
novembre, il Rettor Maggiore, Don Ángel
Fernández Artime ha continuato la cono-
scenza delle presenze salesiane nell’area
di Los Angeles.

I tre principali momenti della sua giornata
sono stati le visite agli istituti “Saint John
Bosco High School” e al “Don Bosco Tech”
di Rosemead, e, di nuovo a Bellflower, l’Eu-
caristia in onore di Sant’Artemide Zatti, ce-
lebrata insieme ai membri della Famiglia
Salesiana.

La mattinata di Don Á.F. Artime si era
aperta con la celebrazione eucaristica da
lui presieduta con i salesiani, i laici coin-
volti nella missione salesiana e i giovani
presenti nella casa della “Saint John Bosco
High School”.

«È qualcosa di molto significativo cele-
brare l’Eucaristia con tutti voi: è quello che
faceva Don Bosco tutti i giorni» ha affer-

mato nella circostanza il X Successore del
Santo dei Giovani. Successivamente, spo-
standosi tra le diverse strutture della me-
desima opera, il Rettor Maggiore si è
recato nella nuova palestra dell’istituto,
fresca di restauro: davanti agli spalti pieni
di allievi e del personale del centro, il Ret-
tor Maggiore ha ricevuto gli omaggi della
comunità educativa – tra cui una felpa della
scuola – e ha dato la solenne benedizione al
nuovo campo da basket; e per inaugurare
degnamente la struttura, ha anche lanciato
un tiro al canestro, il primo “ufficiale” del
rinnovato complesso.

Nel discorso che ha poi rivolto a tutti i pre-
senti, Don Á.F. Artime si è detto favorevol-
mente colpito dalla “fratellanza salesiana”
vista nella comunità studentesca, e ha in-
vitato i ragazzi e le ragazze a coltivarla e a
preservarla, anche oltre gli anni di studio.
La giornata del Rettor Maggiore è quindi
proseguita con la tappa al Don Bosco Tech
di Rosemead; accolto con tutti gli omaggi
dalla comunità salesiana, dal personale e
dai docenti del centro, e successivamente
dalla banda studentesca – che si è esibita
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RETTOR MAGGIORE

suonando alcuni celebri brani rock di
gruppi statunitensi – prima di dare il via
alle attività in programma al Rettor Mag-
giore è stato offerto un momento di agape
all’aperto in stile messicano.

Poi è iniziato la lunga perlustrazione ai di-
versi laboratori dell’opera, una scuola su-
periore e college maschile che vanta una
lunga tradizione e ottimi risultati nell’inse-
gnamento delle discipline tecniche.
Nel visitarla Don Á.F. Artime si è mostrato
molto interessato ai laboratori, alle disci-
pline impartite, alle metodologie utilizzate,
ma soprattutto ai giovani allievi ed exallievi
del Centro, informandosi sul loro presente
nella scuola e sui loro sogni per il futuro.

Tutto questo ha fatto da preambolo al mo-
mento dell’incontro diretto con gli allievi
del Centro: è stato un momento sviluppa-
tosi in due parti: dapprima quella più intima,
in cappella, durante il quale il Rettor Mag-
giore ha parlato a cuore aperto con i ra-
gazzi; e poi quella più festosa, nella
palestra, con esibizioni artistiche e di abi-
lità tecniche da parte dei giovani, e la ri-

sposta musicale, alla chitarra, del X Suc-
cessore di Don Bosco.
Anche in quest’occasione il Rettor Mag-
giore non ha mancato di sottolineare il
clima di gioia e allegria tipicamente sale-
siano da lui sperimentato, e ha evidenziato
che tale spirito di famiglia non si impara
come contenuto in aula o in laboratorio, ma
si respira in quegli ambienti che realmente
vivono e portano avanti lo spirito e il cari-
sma di Don Bosco.

E nel suo saluto ai ragazzi, apprezzando
apertamente il loro entusiasmo, lo spirito
di accoglienza e la diversità culturale, ha
commentato: «Essendo questa la prima
volta in cui ne incontro, non mi sapevo im-
maginare come fossero i giovani degli Stati
Uniti… Mi avete lasciato una meravigliosa
impressione!».
A conclusione della giornata Don Á.F. Ar-
time ha presieduto la Messa con la Fami-
glia Salesiana in onore di Sant’Artemide
Zatti, nella quale ha ripercorso il cammino
di santificazione compiuto dal salesiano
coadiutore, all’insegna dell’umiltà e della fi-
ducia in Maria Ausiliatrice.
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Stati Uniti
Il Rettor Maggiore incontra
giovani adulti a New Rochelle

(ANS – New Rochelle) – 24 Novembre 2022

Dopo una mattinata trascorsa con gli stu-
denti della “Salesian High School” di New
Rochelle e una visita agli uffici della Pro-
cura Missionaria salesiana di “Salesian
Missions”, il pomeriggio di ieri, 23 novem-
bre, Don Ángel Fernandez Artime, Rettor
Maggiore dei Salesiani, lo ha trascorso in
compagnia di una trentina di giovani adulti,
in gran parte diplomati delle scuole supe-
riori salesiane. In molte delle sue visite in
giro per il mondo, Don Á.F. Artime ha sot-
tolineato la sua soddisfazione nello sco-
prire quanti exallievi delle scuole salesiane
tornino ad insegnare; ed infatti, anche in
quest’occasione, quattro dei giovani par-
tecipanti all’incontro si sono diplomati al
liceo salesiano e ora vi insegnano pure.

Don Ángel ha chiesto a ciascuno dei pre-
senti dove e cosa sta studiando attual-
mente. Dopo aver ascoltato la grande
varietà di risposte, ha ricordato una con-
versazione con gli studenti del liceo al mat-
tino e ha promosso lo studio della filosofia.
Si è anche detto felice che questo gruppo
“abbia chiari i propri sogni” per il proprio
futuro, e ha sottolineato che aver speri-
mentato il carisma salesiano durante gli
anni della scuola e un’esperienza di vita che
non si può imparare all’università.

Nei suoi viaggi in tutto il mondo, il Rettor
Maggiore incontra ovunque exallievi sale-
siani. I giovani exallievi, in particolare, sono
entusiasti e creativi e molti di loro hanno
come priorità quella di dare un’opportunità
a chi arriva dopo di loro.
Parlando di loro, il X Successore di Don
Bosco ha osservato che sono il futuro del
carisma salesiano: milioni di exallievi che

Don Ángel ha apprezzato che i giovani adulti
avessero riportato tali considerazioni, li ha
invitati a fare tesoro anche del clima di af-
fetto tra docenti e studenti proprio delle
scuole salesiane, e li ha sfidati a pensare
con lungimiranza e profondità alla vita.

Ha previsto per loro il successo negli studi,
delle carriere e un futuro brillanti. Ma ha
aggiunto che ci sono questioni fondamen-
tali che l’università non valuterà attraverso
nessun esame: la responsabilità, la genti-
lezza, l’umiltà, la capacità di ascoltare, cosa
significa essere umani. Queste sono le cose
più importanti della vita e indicano che tipo
di persona si è. «La vita ci mette alla prova
in modi che l’università non può fare. Per
quanto sia importante ciò che si impara al-
l’università, la felicità nella vita dipende da
questi fattori» ha sintetizzato.
E a riprova di ciò ha citato quei casi a lui
noti di imprenditori che vengono a cercare
presso gli istituti salesiani i loro futuri di-
pendenti, perché sono alla ricerca delle
persone migliori, non soltanto dei migliori
tecnici. Quindi ha concluso invitando tutti
loro a coltivare la propria umanità, a svi-
luppare la loro vita religiosa e ad investire
nei loro valori salesiani e umani.

Alla domanda di un salesiano su quale con-
siglio darebbe a questi giovani adulti, Don
Á.F. Artime ha esortato a prestare atten-
zione a ciò che è veramente importante,
soprattutto alle relazioni con gli altri e alle
disposizioni del loro cuore. Essere in grado
di comunicare con gli altri, ha poi aggiunto,
è indice di successo; e il grande successo
delle scuole salesiane è che i giovani vi
sperimentano la comunicazione, la pre-
senza e la libertà.

Don Mike Mendl, SDB

portano nel cuore il carisma di Don Bosco
e lo trasmettono nella loro vita familiare e
sociale sono il miglior risultato dell’educa-
zione salesiana.

Don Á.F. Artime ha ribadito il concetto di
non rinunciare mai a diffondere i valori sa-
lesiani che hanno imparato nelle loro
scuole. E poi ha chiesto loro cosa si por-
tano dietro dell’educazione salesiana.

Le loro paradigmatiche risposte sono state:
- L’educazione è qualcosa di più di un’aula
scolastica. Si tratta di creare una fami-
glia.

- Ho creato amicizie incentrate su Gesù.
- Ho imparato a capire i diversi tipi di per-
sone.

- Ho imparato a servire gli altri.
- I giovani sono fondamentali per la Chiesa.
- Sono un figlio unico. La Famiglia Salesiana
mi ha dato fratelli e sorelle.

- La vita è dura e noi desideriamo la stabi-
lità. L’ambiente salesiano è un luogo con-
fortevole che offre dei pilastri per
restare in equilibrio.

- Ho ricevuto un’educazione integrale fon-
data sulla fede.

- Non sono solo nella vita: ho trovato una
famiglia tra i miei amici salesiani.

- Ho appreso la gioia e il divertimento sa-
lesiani, che porto nel mio lavoro con i
bambini.
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Spagna
Incontro Regionale Giovani degli Ex Allievi

di Don Bosco della Zona Sud
Federazione Regionale degli Ex Alunni di Don Bosco

“Maria Auxiliadora” Zona Sud

Pozoblanco (30 settembre, 1 e 2 ottobre)

Alunni di Don Bosco "Zona Sur".
Settembre stava per finire e con esso ini-
ziava il conto alla rovescia perché la riu-
nione era dietro l'angolo. Si sentiva la
voglia di abbracciarsi, il nervosismo per-
ché tutto andasse bene, la curiosità di co-
noscere nuove persone, la paura di essere
nuovi a questa grande esperienza, ma, so-
prattutto, si sentiva l'amore che abbiamo
l'uno per l'altro.

Il grande giorno è arrivato! La casa di Po-
zoblanco ci ha accolto con un grande sor-
riso nella scuola salesiana San José e pieni
di entusiasmo ci siamo preparati per ini-
ziare l'incontro con la preghiera. Dopo di
che, abbiamo fatto la presentazione del-
l'incontro intorno al motto di quest'anno
"Amare ed essere amati".

Dopo la presentazione formale presieduta
dal giovane presidente della federazione,
Rafael Ángel Zafra Jiménez, è avvenuto il
primo contatto. Rafael Zafra, insieme alla

presidente del Gruppo Giovani di Pozo-
blanco, Auxiliadora Castro, ha spiegato lo
sviluppo dell'incontro a tutte le case: Po-
zoblanco, Malaga, Granada, Linares, Mon-
tilla e Cadice, quest'ultima è la nuova
incorporazione.
Abbiamo avuto la fortuna di essere accolti
dal direttore della Casa, Manuel del Rosal,
dal presidente dell'Associazione Pozo-
blanco, Juan Márquez e dal sindaco della
città, Santiago Cabello.

Al termine di tutte le presentazioni, ci
siamo avviati verso l'ostello "San Martín",
situato a 10 minuti dalla scuola e che sa-
rebbe stato il nostro alloggio per il fine set-
timana.

Una volta arrivati, abbiamo organizzato una
cena a tema, in cui ogni casa ha portato un
piatto tipico della propria località, in modo
da conoscere meglio le loro tradizioni.
La giornata si è conclusa con una serata
ludica che ci ha aiutato a trascorrere una
notte divertente e a conoscerci un po' me-
glio.
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Il sabato mattina la giornata è iniziata con
una preghiera, seguita da una sessione di
formazione. La formazione ha affrontato
vari temi legati all'amore, come l'amore in
famiglia, l'amicizia e l'amore con Dio.
La fine della mattinata è stata dedicata al-
l'assemblea, in cui la Federazione e i gio-
vani del posto hanno presentato le loro
attività.

Il pranzo si è tenuto nella Sala Alumni, dove
i membri dell'Esecutivo locale di Pozo-
blanco ci hanno deliziato con una deliziosa
paella.
Poi, dopo pranzo, abbiamo fatto un giro tu-
ristico nell'arena di Pozoblanco, "El coso de
los Llanos", dove abbiamo conosciuto i se-
greti nascosti in questo luogo emblematico.
Alla fine della giornata, abbiamo avuto un
momento di preghiera prima della cena,
dove abbiamo goduto di un momento di ri-
flessione insieme.

La domenica mattina ci siamo riuniti nuo-
vamente per l'assemblea in cui è stato
fatto il punto sull'incontro e si è scelta la
sede della ERJ 2023, essendo Montilla la
casa prescelta.
Per concludere l'incontro, abbiamo assi-
stito all'Eucaristia alla quale abbiamo par-
tecipato tutti e, ancora una volta, ci siamo
salutati con più voglia che mai di incon-
trarci di nuovo.

Desideriamo ringraziare pubblicamente
l'Associazione Pozoblanco per la prepara-
zione dell'Incontro Regionale dei Giovani, e
in particolare il suo Gruppo Giovani.
Ci vediamo a Montilla!

Giovani Alumni/ae di Montilla
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Italia

Conclusa la visita del Rettor Maggiore
alle opere liguri

di Alassio, Genova-Sampierdarena e Varazze

(ANS – Varazze) – 7 Novembre 2022

Si è conclusa a Varazze, sabato 5 novem-
bre, la visita di tre giorni del Rettor Mag-
giore, Don Ángel Fernández Artime, in
Liguria. Il Successore di Don Bosco, dal 3 al
5 novembre, ha infatti visitato le opere di
Alassio, Genova-Sampierdarena e Varazze.

Giovedì 3 novembre l’intera comunità edu-
cativa del Don Bosco di Alassio ha ricevuto
la visita di Don Ángel Fernández Artime per
festeggiare i 150 anni dalla fondazione, seb-
bene con due anni di ritardo dovuti alla
pandemia.
In tarda mattinata ragazzi, docenti ed edu-
catori, l’intera comunità educativa, hanno
accolto il Rettor Maggiore, in un clima di
festa. Dopo il pranzo, una veloce visita alla
bella spiaggia di Alassio e la celebrazione
eucaristica il Rettor Maggiore ha regalato
un momento di incontro e confronto con i
ragazzi della scuola e la cittadinanza tutta,
unitamente alle autorità cittadine ed al ve-
scovo Mons. Guglielmo Borghetti.

Nel suo intervento il Rettor Maggiore ha ri-
cordato l’importanza della presenza, dal
1871, della comunità salesiana ad Alassio.
«Di una cosa sono convinto – ha affermato
il Successore di Don Bosco – Credo tantis-
simo che con le nostre istituzioni avven-
gano dei miracoli: l’educazione e l’ambiente
di una Casa possono cambiare la vita di un
ragazzo per sempre e questo tocca il
cuore. Il Signore può toccare il cuore dei
giovani».

ANNIVERSARI

20 www.exallievi.orgEX ALLIEVI Newsflash - Natale 2022



Terminato il momento di dialogo e con-
fronto presso l’Istituto di Alassio, il Rettor
Maggiore si è spostato a Genova, dove ha
avuto modo, in serata, di incontrare prima
la comunità latino-americana e poi un
gruppo di giovani.
Anche per il giorno successivo, venerdì 4
novembre, il calendario è stato ricco di
eventi. Al mattino, Don Ángel Fernández Ar-
time ha incontrato i giovani e i formatori
del Centro di Formazione Professionale sa-
lesiano di Sampierdarena e alle ore 10 ha
presieduto la Messa nella chiesa di San
Siro, con gli allievi della scuola e le fami-
glie.

Tra i momenti più toccanti della giornata,
poi, c’è stato senza dubbio quello dell’inau-
gurazione del campo da calcio, alla pre-
senza delle autorità locali, e del successivo
torneo disputato dai ragazzi dell’oratorio.
In serata, infine, la città di Genova e gli
Exallievi hanno omaggiato il Rettor Mag-
giore con un concerto per pianoforte del
prof. Massimiliano Damerini, con i brani del
cantautore Fabrizio Nitti. Il concerto si è
svolto presso l’auditorium del Teatro
“Carlo Felice”.

L’ultima tappa della visita del Rettor Mag-
giore è stata poi a Varazze, dove San Gio-
vanni Bosco soggiornò per 50 giorni, tra il
1871 e il 1872, per un periodo di malattia.
Nella mattinata del 5 novembre, il Succes-
sore di Don Bosco ha raggiunto la città, per
i festeggiamenti dei 150 anni di presenza
salesiana, venendo accolto gioiosamente
presso il molo “Marinai d’Italia”.
A Varazze, Don Ángel Fernández Artime,
presso il Comune, in segno di riconoscenza,
merito e affetto ha ricevuto la Cittadinanza
Onoraria, seguita dai saluti delle autorità
cittadine e del vescovo di Savona-Noli,
Mons. Calogero Marino e dalla Messa nella
Parrocchia di Sant'Ambrogio.
Al termine della funzione, il Rettor Maggiore
si è recato nello stesso punto da dove Don
Bosco benedì i varazzini, per rinnovare
questo gesto.

ANNIVERSARI
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Spagna

I Salesiani di Carmona
danno il via agli eventi del 125° anniversario

(ANS – Carmona) – 20 Ottobre 2022

La presenza salesiana a Carmona, un co-
mune spagnolo nella Comunità Autonoma
dell’Andalusia, in Provincia di Siviglia, fe-
steggia quest’anno 125 anni. Al giorno
d’oggi 125 anni di perseveranza sono un
traguardo raro, ma con Don Bosco e Maria
Ausiliatrice tutto è possibile. Per questo, in
spirito di riconoscenza e gratitudine, do-
menica 9 ottobre a Carmona è stato dato il
via alla celebrazione dell’anniversario, con
una Messa solenne celebrata nella chiesa
dedicata a San Giacomo Maggiore.

I Salesiani arrivarono in città nel settem-
bre 1897. Grazie alla generosità di Doña Do-
lores Quintanilla y Montoya, che donò una
sua casa in Calle Paso de la Condesa, ven-
nero inaugurate le prime quattro aule, che
servirono poi come punto di partenza per
un progetto educativo e pastorale che si
sarebbe radicato nel tempo e avrebbe dato
frutti abbondanti.
Dopo un tentativo di avviare delle scuole
professionali, che non venne però portato

a termine, i salesiani ottennero un altro
terreno per la loro nuova scuola, accanto
alla chiesa di San Francesco. È lì che si
svolse l’attività salesiana a Carmona, a
partire dal 1957.

Successivamente, con don Antonio Gutiér-
rez come Direttore salesiano, nel 1970,
vennero inaugurate le attuali strutture
della Casa salesiana, in una zona periferica,
ma in espansione, della città, sulla strada El
Viso.

Dal 1989 non c’è più una comunità stabile
dei Figli di Don Bosco a Carmona, ma le at-
tività salesiane sono rimaste, portate
avanti dai laici collaboratori nella missione
e fedelmente accompagnate dai salesiani
delle comunità vicine: dapprima da quelli di
Alcalá de Guadaira, poi dalla comunità dello
Studentato Teologico e dalla Casa ispetto-
riale di Siviglia, oltre che dalla comunità
“Bartolomé Blanco”.

Per celebrare tutta questa storia di vita
salesiana, domenica 9 ottobre, alle ore 13,
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nella chiesa dedicata a San Giacomo Mag-
giore, don Fernando Báñez, Consigliere
ispettoriale con Delega alle opere gestite
da laici, ha presieduto una solenne Eucari-
stia, punto d’avvio di tutta una serie di ini-
ziative ed eventi che continueranno anche
nel 2023.

Oltre 500 sono stati i fedeli che hanno par-
tecipato alla celebrazione, animata musi-
calmente dal Centro Giovanile “Uno Más” di
Carmona, e partecipata anche da numerosi
studenti e membri della Famiglia Salesiana
– in primo luogo iscritti all’Associazione di
Maria Ausiliatrice, degli Exallievi e Salesiani
Cooperatori – oltre che dalla rappresen-
tanza di ogni singola confraternita della
città.

Ad affiancare don Báñez all’altare c’erano
anche altri salesiani e clero locale, insieme
ad un folto gruppo di ministranti, allievi del
centro; mentre tra le autorità si segnalano:
il sindaco della città, Juan Ávila, e l’asses-
sore al Turismo, Ramón Gavira, entrambi
exallievi, accompagnati dal Direttore tito-

lare della Casa, Óscar González.
Nella sua omelia, don Báñez ha ripercorso
la storia del Centro, ringraziando Dio per
l’abbondanza di grazie ricevuti in questi
anni e tutti coloro che hanno collaborato
alla missione salesiana, e ha chiesto per-
dono se alle volte qualcosa non è stato
fatto al meglio.

Quindi ha citato Carmona come esempio di
buona gestione, nonostante da più di tren-
t’anni non abbia una comunità salesiana
stabilmente presente.
Attualmente, la Casa salesiana di Carmona
offre scuola dell’infanzia, primaria e se-
condaria e la sua opera educativa è molto
apprezzata nella città.

Carmona è la prima presenza salesiana
dell’Ispettoria Spagna-Maria Ausiliatrice
(SMX) che ha consegnato il suo lavoro a
un'équipe di laici, educatori e animatori,
che ancora oggi continuano a condividere
la missione salesiana.

Fonte: Salesianos.info
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Spagna

La Orotava apre le celebrazioni
del 75° anniversario di presenza salesiana

(ANS – La Orotava) – 22 Dicembre 2022

Lo scorso 10 dicembre si è tenuta a La Oro-
tava, sull’isola di Tenerife, la cerimonia di
apertura degli eventi celebrativi del 75° an-
niversario della presenza salesiana. È stato
un evento semplice e familiare, ma pieno
di emozioni.

José Manuel Pitti, giornalista e deputato,
exallievo della scuola, è stato incaricato di
presentare l’evento.
Don Francisco de Paula Jaldo, salesiano,
attuale Direttore dell’opera, ha invitato tutti
i presenti a vivere questo anno di festa con
grata memoria: è giunto il momento di va-
lorizzare con affetto e ammirazione tutto
ciò che tanti salesiani, educatori e famiglie
hanno costruito per rendere quest’opera
tale quale oggi è, ha affermato.

Fernando Báñez, Delegato per le Opere di
Gestione Laicale per l’Ispettoria di Spagna-
Maria Ausiliatrice, da parte sua ha invitato
a celebrare quest’anno facendo vivere tre
verbi: ringraziare, ricordare ed entusia-
smare. Il sindaco della città,

Francisco Linares, anch’egli exallievo, ha
sottolineato invece l’importanza di sentirsi
veramente a casa ogni volta che si visita
l’opera salesiana e ha messo in luce il
grande lavoro che, nel corso degli anni, i
salesiani hanno svolto per i giovani della
città. Tali interventi sono stati accompa-
gnati poi da alcuni brani musicali eseguiti
dai membri del Centro Giovanile.
Successivamente, don Felipe Acosta, sale-
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siano ed exallievo della prima promozione
dell’istituto, è stato incaricato di procla-
mare ufficialmente aperte le celebrazioni
dell’anniversario, e con le sue parole, è riu-
scito a trasmettere a tutti la storia della
presenza salesiana a La Orotava e i frutti
che ne sono scaturiti nella cultura, nella
politica, nello sport, nella devozione a Maria
Ausiliatrice e nella lotta sociale a favore
dei più bisognosi.

Il suo intervento, inoltre, è servito anche a
celebrare l’instancabile dedizione di tanti
salesiani e membri della Famiglia Salesiana
che hanno contribuito a diffondere lo stile
salesiano a Tenerife.

L’evento si è concluso con un meritato
omaggio agli exallievi della prima promo-
zione della scuola che hanno potuto parte-
cipare all’evento, che sono la memoria
vivente dei 75 anni di presenza salesiana.

Le celebrazioni per l’anniversario, che con-
tinueranno per tutto il 2023, hanno previ-
sto poi un’ulteriore appendice con la
cerimonia realizzata nei giorni seguenti
presso l’istituto scolastico “San Isidro” di
La Orotava.

Si è trattato, anche in questo caso, di una
celebrazione semplice, rivolta a tutti gli
studenti, alle loro famiglie e a tutta la co-
munità educativa, che ha voluto simbolica-
mente festeggiare il 75° anniversario di
presenza salesiana nella città con la rap-
presentazione del logo del 75° anniversa-
rio con tutti i presenti nel cortile
dell’istituto, e con il rilascio nell’aria di 75
palloncini biodegradabili, quale simbolo di
un’educazione in linea con le esigenze at-
tuali e l’impegno per la tutela del Creato.

Fonte: Salesianos.info
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India

Don Bosco tra i suoi figli
per le Celebrazioni del Centenario

(ANS – Guwahati) – 24 Ottobre 2022

Il Rettor Maggiore, Don Ángel Fernández
Artime, è arrivato nella mattinata di lunedì
24 ottobre a Guwahati per partecipare alle
celebrazioni del Centenario previste per ri-
cordare l’arrivo dei Salesiani nel Nord Est
dell’India. Gli Ispettori di Guwahati, Shillong
e Dimapur lo hanno accolto calorosamente
all’aeroporto e lo hanno accompagnato alla
Casa Ispettoriale.

Una grande folla si è radunata intorno al-
l’Ispettoria in attesa che il X Successore di
Don Bosco arrivasse in mezzo a loro. Sale-
siani, Figlie di Maria Ausiliatrice (FMA), Sa-
lesiani Cooperatori, Exallievi, laici e
collaboratori di molte parrocchie e centri
salesiani e centinaia di giovani si sono riu-
niti per accogliere il Rettor Maggiore con
grande gioia ed entusiasmo. Erano presenti
a riceverlo anche le Ispettrici delle FMA,
delle Suore Missionarie di Maria Aiuto dei
Cristiani (MSMHC) e delle Suore Catechiste
di Maria Immacolata Ausiliatrice (SMI).

Il Rettor Maggiore è stato scortato dagli
scout e dalle guide della scuola “Don
Bosco” di Guwahati, con al seguito i musi-
cisti della banda. Gli studenti del Centro
“Don Bosco Kumarikata” hanno inondato
l’aria di musica, gioia e tripudio, nell’acco-
gliere il X Successore di Don Bosco in oc-
casione delle celebrazioni del centenario.

Danzatori tradizionali con passi aggraziati
di bihu hanno accompagnato il Rettor Mag-

giore, Don Ángel Fernández Artime, insieme
a don Biju Michael, il Superiore Regionale
dell’Asia Sud. I giovani erano vestiti con gli
abiti tradizionali delle diverse tribù del
Nord-Est indiano, per mostrare la bellezza
e la ricchezza della regione, nella quale i
Salesiani hanno svolto con entusiasmo il
loro servizio negli ultimi 100 anni.

Don Januarius S. Sangma, Ispettore di Gu-
wahati, ha dato il benvenuto al Rettor Mag-
giore e ha parlato all’assemblea
dell’importanza di questa pietra miliare e
della gratitudine della regione verso i sa-
lesiani, per il loro instancabile zelo e la loro
missione. «Guardando agli ultimi 100 anni,
vediamo innumerevoli benedizioni, quindi
guardiamo al passato con gratitudine, ce-
lebriamo il presente con passione e guar-
diamo al futuro con maggiore
determinazione», ha detto don Sangma nel
suo discorso.
Il breve incontro è stato allietato dal canto
di benvenuto e dall’esibizione degli studenti
del “Don Bosco Institute” e del “Don Bosco
Institute of Management Guwahati”. I
gruppi studenteschi di Guwahati hanno
cantato all’unisono l’inno del centenario,
che ha rallegrato l’atmosfera in questa
particolare occasione di giubilo.

Una bellissima esibizione di danza tribale
tiwa da parte dei bambini di Umswai e Karbi
Anglong ha emozionato i cuori di tutti. È
stato davvero un benvenuto indimentica-
bile quello riservato al Rettor Maggiore al
suo arrivo a Guwahati.
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Corea del Sud

Exallievi celebrano
l'80° compleanno di Fr. Mario Bois

Seoul, Corea, 28 ottobre 2022

La sera del 22 ottobre 2022, dopo un lungo
periodo di pandemia, il Don Bosco Youth
Center (DBYC) - Centro di formazione pro-
fessionale, fondato nel 1967, circa 40 Exal-
lievi si sono riuniti nell'edificio della
fabbrica Bi-di-Korea & Büce nella città di
Incheon (https://bdkorea.com/en) per
condividere e celebrare.

Al centro c'era il loro mentore di lunga
data, il salesiano coadiutore Mario Bois
(missionario italiano in Corea del Sud dal
1964), ancora dinamico e attivo a 80 anni.

Un sentito evento familiare preparato con
cura dalla leadership degli exallievi (presi-
dente dell'Associazione DBYC Mr Kim Won-
soo, lotto 21) consisteva nella
presentazione dei partecipanti, un breve vi-
deoclip con la storia recente e i risultati
degli exallievi e l'apprezzamento del soste-
gno degli exallievi DBYC per il Centro di for-
mazione vocazionale di Khartoum (Sudan)
di San Giuseppe. 

Dopo una breve sessione di condivisione e
foto nella sala didattica dell'impresa. Poi è
seguito l'80° compleanno di Fr. Marino con-
gratulazioni e si è unito alla cena.
Oltre agli Exallievi anziani e giovani di Don

Bosco e al celebrante Fr. Marino, erano
presenti Fr. Peter Choi, SDB (ex preside del
VTC) e P. Vaclav Klement, SDB.

Dal 1964 più di 3000 giovani hanno rice-
vuto una solida educazione umana, profes-
sionale e cristiana in questo unico TVET
della provincia coreana. Durante l'incontro
è stato condiviso anche un breve video di 5
minuti di saluto di Niel Evangelista, consi-
gliere GEX per l'Asia-Oceania della Confe-
derazione Mondiale degli Ex Allievi di Don
Bosco. Il suo invito a coinvolgere le giovani
generazioni è stato accolto da un parteci-
pante di 30 anni (lotto 41, laureato 2010).

Poiché entrambi i Fratelli - Marino e Peter
- sono ora impegnati nella riparazione della
missione TVET di Khartoum-Sudan e nel-
l'aggiornamento della sezione meccanica,
gli Exallievi sono invitati ad aiutare con le
loro competenze e anche in natura (dona-
zione di attrezzature e macchine) o con un
sostegno finanziario.
Fr. Marino ha molto apprezzato il sostegno
degli Exallievi e li ha invitati a continuare,
dal momento che i due fratelli salesiani ri-
partiranno per la loro missione tecnica in
Sudan ancora una volta alla fine di que-
st'anno. Ad multos annos!

Fonte: Australasia
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San Marino

Cent’anni di presenza salesiana
nella Repubblica sanmarinese

(ANS – Città di San Marino)

Oggi, 11 novembre 2022, si celebrano i
cento anni esatti dall’arrivo dei primi Sa-
lesiani nella piccola, ma antica e nobile Re-
pubblica di San Marino. Per l’occasione,
durante tutto il fine-settimana sono in pro-
gramma eventi e celebrazioni.

È ormai sera quando, l’11 novembre del
1922, giungono nella località sanmari-
nese di Borgo Maggiore quattro reli-
giosi della Società di San Francesco di
Sales, con poche cose in valigia.

Con l’entusiasmo dei fondatori si siste-
mano nella “Casa Martelli”, inadatta e
spoglia di tutto.

Portano con loro l’effige di Maria Ausilia-
trice e dell’allora Venerabile Giovanni
Bosco. Nel cuore c’è ad incoraggiarli una
sua frase: “Fate quello che potete, Dio farà
quello che non possiamo far noi. Confidate
ogni cosa in Gesù Sacramentato e in Maria
Ausiliatrice, e vedrete che cosa sono i mi-
racoli”.
I quattro Salesiani che in quell’11 novembre

cominciarono ufficialmente la loro attività
educativa e pastorale sono: don Giuseppe
Ulcelli, Direttore della nuova Comunità,
scrittore, poeta, commediografo; don Fran-
cesco Bernaudo, confessore; Spartaco
Mannucci, chierico, e il sig. Angelo Mensali,
salesiano coadiutore.

Non passò molto tempo prima che “i mira-
coli” si concretizzassero: l’ufficiatura
della chiesa della Madonna diventa la
chiesa dei salesiani; poi l’oratorio fe-
stivo e quotidiano rivolto ai bambini e
ragazzi; il doposcuola diurno e serale;
una scuola di canto tanto da “allietare la
festa dell’Immacolata (8 dicembre) con
una Messa in musica a due voci”; la pub-
blicazione del “Mensile dell’Opera Sale-
siana in San Marino: L’Amico dei

giovani” nel gennaio 1923; la trasforma-
zione dello spazio verde esterno alla casa
in cortile da gioco; l’acquisto di altri locali
e l’adeguamento della “Casa Martelli” alle
nuove esigenze operative fino all’amplia-
mento del 1927 con salone oratorio e tea-
tro.
E ancora: il catechismo ai ragazzi e con le
Maestre Pie alle ragazze in preparazione
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dei sacramenti; l’apertura del Convitto:
“Istituto Salesiano” nell’ottobre 1923; il
gruppo del “Piccolo clero”; la filodramma-
tica che presenta il primo saggio il 27 gen-
naio 1924; la squadra sportiva “Libertas”
dal giugno 1924; gli Esploratori nel 1927;
l’Azione Cattolica “San Giovanni Bosco” dal
1935; il “Circolo Don Bosco” dal 1935; gli
Exallievi dal 1941 e da subito i Salesiani Coo-
peratori.

E ancora la cura pastorale della “Curazia
di San Giovanni sotto le Penne” e della
chiesa del Crocifisso con annessi oratori
festivi; la scuola di religione nel Collegio
“Belluzzi” e nel liceo pubblico. Dal 1953 la
cura pastorale della parrocchia di Borgo
Maggiore.

«“Mamma, vado dai Salesiani” o “Ci ve-
diamo dai Salesiani” sono state frasi pro-
nunciate con naturalezza per intere
generazioni – afferma Pier Paolo Forcel-
lini, Presidente Unione Exallievi di Don
Bosco della Repubblica di San Marino –. Un
luogo sicuro in cui crescere nella fede,
nella gioia spensierata, nell’altruismo, nel-
l’amicizia, nella solidarietà. I giovani cre-

gine della Consolazione.
Dopo meno di un anno dall’arrivo dei primi
Salesiani, con il consenso unanime delle
autorità e della popolazione, domenica 19
agosto 1923 venne solennizzata l’inaugura-
zione ufficiale dell’Opera Salesiana nella
Repubblica di San Marino.

Tenacia di propositi, sacrifici multiformi,
appoggio morale e materiale di Enti ed Au-
torità (I Capitani Reggenti, il Congresso di
Stato, il Consiglio Principe e Sovrano della
Repubblica di San Marino) resero possibile
quest’evento.

E Don Filippo Rinaldi, III Successore di Don
Bosco, il 2 febbraio 1928, emanò il decreto
dell’erezione canonica della casa in loca-
lità Borgo Maggiore.

«Dopo cento anni, i salesiani sono ancora a
San Marino, in località Murata, una comu-
nità di cinque religiosi, chiamati a conti-
nuare una storia di donazione generosa
all’educazione di giovani sulle orme dei sa-
lesiani che arrivarono a Borgo Maggiore in
una sera del mese di novembre nel 1922»
conclude Forcellini.

sciuti sul campetto dell’Oratorio diventati
adulti hanno cercato di vivere gli ideali
della giovinezza come genitori, nel lavoro,
nella politica, nella società. La Chiesa Sam-
marinese è stata segnata profondamente
dall’impegno pastorale ed educativo dei Sa-
lesiani».

«I miracoli – prosegue – sono stati la ri-
sposta alle aspettative e alla considera-
zione della popolazione di Borgo Maggiore.
Ma anche la risposta alle personalità civili
e religiose della Repubblica e della Diocesi,
che si sono attivate perché i salesiani giun-
gessero a San Marino».

Era stato infatti mons. Alfonso Maria An-
dreoli, Vescovo del Montefeltro già nel 1906
a scrivere a Don Michele Rua, primo Suc-
cessore di Don Bosco, comunicandogli che
un signore della Repubblica mette a dispo-
sizione una cospicua somma per erigere
un istituto di arti e mestieri chiedendo che
siano i Figli di Don Bosco a dirigerlo.

Il Vescovo propose che i Salesiani possano
reggere ed officiare una bella chiesa, sita
in Borgo Maggiore, dedicata alla Beata Ver-
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Francia

I benefattori della Fondazione Salesiana Pastré
si mobilitano per i giovani dell’Ucraina e di Marsiglia

Guillaume Sourrieu,
chef de l’Epuisette, a Marsiglia

(ANS – Marsiglia)

Lunedì 17 ottobre lo stabilimento salesiano
“Pastré-Grande Bastide” di Marsiglia ha
ospitato una serata di gala a scopo di be-
neficenza, omaggiata dalla presenza e dalle
prelibatezze preparate dallo chef stellato
del ristorante L’Epuisette, Guillaume Sour-
rieu. L’iniziativa è servita a raccogliere
fondi a favore dei giovani dei quartieri a ri-
schio di Marsiglia e dei rifugiati ucraini.

Quasi 150 ospiti si sono seduti ai tavoli per
un pasto preparato e servito dall’équipe di
professionisti de L’Epuisette e dagli stu-
denti della scuola alberghiera salesiana.
Una menzione speciale va data ai cinque
exallievi, tornati appositamente per soste-
nere i giovani marsigliesi: il capo somme-
lier dell’Epuisette, Yann Durieux, ma anche
i suoi collaboratori nel medesimo, raffinato
locale, Adrien Lombardo, Damien Cau, Ni-
colas Cantareil e Fabien Augusto.

Durante la serata sono stati ricordati i fini
dell’evento e il forte legame della Fonda-
zione Salesiana Pastré con la città di Mar-
siglia. Tale relazione nasce dall’incontro tra
Don Bosco e una famiglia di ricchi arma-
tori marsigliesi, i Pastré. Nel 1883, Madame

Mathilde Pastré donò la Villa Pastré a Don
Bosco come riconoscimento per la guari-
gione miracolosa di sua nipote Marguerite.

Oggi i membri della famiglia Pastré sono
ancora coinvolti nell’amministrazione della
fondazione, tra questi, Henri, incaricato di
accogliere gli ospiti nella serata di lunedì
17 ottobre.

Grazie alla serata di gala verranno benefi-
ciati i giovani dei quartieri a rischio di Mar-
siglia, accompagnati dalla sede locale
dell’Associazione “Le Valdocco”, attraverso
il sostentamento di quattro campi di lavoro
educativo per giovani dagli 11 ai 18 anni.

Nata nel 1995, pochi mesi dopo violenti di-
sordini urbani delle banlieu di quell’epoca,

dall’incontro di un gruppo di abitanti e di
Salesiani nel quartiere Dalle di Argenteuil,
l’associazione conta 9 strutture distribuite
in 6 città, tra Lilla al nord, e Nizza, al sud.
Ogni anno vengono accompagnati circa
2.000 giovani in tutta la Francia.

Tra questi ci sono quelli dei quartieri di
Frais Vallon e La Rose, a Marsiglia. Si chia-
mano Hicham, Louis, Dina, Delia, Adama...
hanno tra gli 11 e i 18 anni, alcuni appena ar-
rivati in Francia dopo esperienze migrato-
rie traumatiche, altri nati lì, ma da cui
genitori che spesso non parlano francese.
E la maggior parte di loro vive in quartieri
sempre più culturalmente e socialmente
isolati.

Inoltre, con il ricavato della serata di gala
verranno sostenute anche le iniziative della
Famiglia Salesiana in favore dei rifugiati
ucraini accolti nei Paesi dell’Est Europa,
con un importo equivalente al costo di al-
lestimento di un centro di accoglienza per
50 persone presso il Centro salesiano di
Rózanystok, nel nord della Polonia.

Benoit Deseure

Fonte: Don Bosco Aujourd’hui

Bastien Lacolley e Nicole Maillard
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UCRAINA

Ucraina

Due generatori in funzione a Leopoli
contro il freddo e le interruzioni di corrente

(ANS – Leopoli) – 16 Novembre 2022

Mentre la guerra in Ucraina perdura ora-
mai da quasi 9 mesi e il freddo e la man-
canza di elettricità minacciano
ulteriormente la vita dei cittadini ucraini, il
sostegno salesiano internazionale, portato
avanti con lungimiranza e grazie alla soli-
darietà di tanti benefattori, riesce a dare
un po’ di energia alla popolazione più biso-
gnosa.

Da quando la Russia ha lanciato una serie
di attacchi alle infrastrutture dell’Ucraina
il risparmio di elettricità fa parte della vita
quotidiana di migliaia di persone. Le inter-
ruzioni di energia elettrica sono sempre più
diffuse, sia per quanto riguarda l’illumina-
zione pubblica che quella privata. Blocchi
di energia causati dai guasti provocati dai
bombardamenti e blocchi tecnici per cer-
care di risparmiarla il più possibile, per non
sovraccaricare la rete.

Il governo ha chiesto ai cittadini di utiliz-
zarla con parsimonia, stando attenti ai con-
sumi delle lavatrici e delle stufe elettriche
soprattutto durante i momenti di picco, la
mattina e la sera.

Secondo l’operatore di rete ucraino “Ukre-
nergo”, circa 1.000 specialisti lavorano 24
ore su 24 nelle condizioni più difficili e
spesso rischiano la vita per ripristinare
l’alimentazione entro poche ore dal bom-
bardamento.
«Possiamo mantenere questo ritmo grazie
alle scorte di attrezzature necessarie pre-
cedentemente costruite. Inoltre, riceviamo
supporto dagli operatori di rete europei
che ci stanno aiutando con materiali di con-

sumo e attrezzature per la riparazione e il
ripristino delle nostre strutture infra-
strutturali», ha affermato Volodymyr Ku-
drytskyi, capo di Ukrenergo, al quotidiano
austriaco “Der Standard”.

A Leopoli i salesiani stanno riuscendo a
portare avanti le attività di accoglienza
presso l’ex Casa-famiglia con l’aiuto di due
gruppi elettrogeni donati grazie all’impe-
gno della Procura Missionaria salesiana
“Missioni Don Bosco” di Torino. I genera-
tori di energia elettrica sono stati procu-
rati dal signor Sandro Boesso, exallievo
salesiano della provincia di Venezia, inca-
ricato da “Missioni Don Bosco” di recupe-
rarli e spedirli. Il trasporto è stato molto
complesso e lungo, ma già ai primi di aprile
i due generatori erano arrivati a destina-
zione e sono stati installati e messi subito
in funzione.

Si tratta di due strumenti fondamentali per
non far piombare nel buio la casa oramai
diventata rifugio per centinaia di persone,
utilizzata per diversi giorni per soccorrere
feriti, dare assistenza a donne incinta e an-
cora oggi a bambini senza famiglia, a per-
sone che hanno perso la propria casa, a
gente scappata dai luoghi più pericolosi.

«La luce in questi giorni manca spesso
anche a Leopoli, però grazie a “Missioni Don
Bosco” abbiamo la possibilità di avere sem-
pre l’energia» ha commentato con gratitu-
dine don Chaban Mykhaylo, salesiano
ucraino, originario proprio di Leopoli, e Su-
periore della Visitatoria “Maria Ausilia-
trice” dell’Ucraina greco-cattolica (UKR).
Per maggiori informazioni:

www.missionidonbosco.org
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Pakistan

Gli aiuti di “Misiones Salesianas”
alla popolazione colpita dalle inondazioni

SOLIDARIETÀ

(ANS – Lahore) – 4 Ottobre 2022

Le piogge monsoniche, quest’anno di parti-
colare intensità e durata, unite allo sciogli-
mento dei ghiacciai dell’Himalaya e alla
presenza diffusa di rifiuti ad intasare le fo-
gnature hanno generato in Pakistan una si-
tuazione micidiale per migliaia di persone,
che hanno perso tutto quello che avevano
a causa delle inondazioni. Quasi metà del
Paese è stato sommerso.
I salesiani hanno offerto la loro collabora-
zione fin dall’inizio; la presenza a Lahore
non è stata colpita, ma dalla Casa di Quetta
sono stati avviati diversi progetti di aiuto
per aiutare la popolazione più danneggiata
da questa calamità.

«Le peggiori inondazioni nella storia del
Paese», le ha definite il Primo Ministro pa-
kistano Shehbaz Sharif. Più di 33 milioni di
persone sono state colpite, mentre oltre
1.500 sono stati i morti. Le tragiche cifre
si completano con quasi due milioni di case
e 80.000 ettari di terreno agricolo di-
strutti, oltre a 800.000 capi di bestiame
uccisi.

Il governo pakistano ha dichiarato colpiti
66 distretti del Paese. Circa sei milioni di
persone hanno urgente bisogno di assi-
stenza; alcuni di loro vivono già in campi al-
lestiti appositamente per gli sfollati, ma i
problemi sono molti: troppo poco cibo e
scarsa igiene.
Anche l’Organizzazione Mondiale della Sa-
nità (OMS) ha avvertito il rischio di un “po-
tenziale secondo disastro di malattie e
morti” dopo le inondazioni. Le forniture

molte richieste di aiuto da parte di par-
rocchie, comunità, famiglie ed exallievi di
Don Bosco.
La Delegazione salesiana del Pakistan, ap-
partenente all’Ispettoria delle Filippine Sud
(FIS), ha previsto un progetto per la Colo-
nia Don Bosco di Jacobabad, a beneficio di
56 famiglie; a Sukkher, per 40 famiglie; e
nella zona di Zahid, per altre 42 famiglie.

Da parte sua “Misiones Salesianas”, la Pro-
cura Missionaria salesiana di Madrid, ha già
inviato una prima spedizione di alcune mi-
gliaia di euro per far fronte all'emergenza.
Gli aiuti dovrebbero raggiungere 138 fami-
glie e quasi mille persone, di cui quasi la
metà sotto i 15 anni.

Anche la giovane “Associazione degli Exal-
lievi di Don Bosco” di Lahore sta parteci-
pando all’operazione.
Gli aiuti immediati e urgenti consistono in
tende, kit di protezione dalle intemperie,
razioni alimentari, medicinali, coperte, ta-
niche d’acqua, articoli da cucina e sapone. 
Negli ultimi 20 anni, i Salesiani di Don Bosco
in Pakistan hanno offerto un grande aiuto in
diverse circostanze traumatiche: hanno
assistito la popolazione locale quando è
stata colpita dai terremoti del 2005, del
2008 e del 2010 con aiuti di emergenza -
cibo, riparo e medicine - e aiutando nella
costruzione di nuove case e scuole, nelle
Provincie del Baluchistan e del Sindh;
hanno aiutato le vittime delle alluvioni nella
regione del Sindh (2012); e hanno dato as-
sistenza umanitaria durante la pandemia di
Covid-19.
Fonte: Misiones Salesianas

idriche sono state interrotte, costringendo
molte persone a bere acqua non sicura,
che può diffondere il colera e altre malat-
tie diarroiche. «L'acqua stagnante per-
mette alle zanzare di riprodursi e di
diffondere malattie come la malaria e la
dengue», spiegano le autorità sanitarie.
Molte famiglie continuano ad avere bisogno
di cibo, alloggio e cure mediche.

«Inoltre, avendo perso tanti capi di be-
stiame, che facevano parte del loro so-
stentamento quotidiano, le loro difficoltà
sono enormi» ha spiegato il sig. Piero Ra-
mello, SDB, salesiano coadiutore attivo a
Lahore.
Il simbolo del disastro è il fiume Indo, che
scorre nella Provincia settentrionale del
Sindh, alimentato da decine di fiumi e tor-
renti di montagna che hanno rotto gli ar-
gini a causa delle piogge eccezionali, ma
anche dello scioglimento dei ghiacciai. Le
paratoie della diga principale sono state
aperte per far fronte a un flusso di oltre
600.000 metri cubi di acqua al secondo. La
Società Educativa “Don Bosco” ha ricevuto

Foto: Misiones Salesianas
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Pakistan

Con un grande e articolato impegno internazionale
i salesiani beneficiano oltre 1.200 persone

colpite dalle alluvioni
(ANS – Lahore) – 18 Novembre 2022

Il Pakistan sta ancora contando le vittime e
i danni delle piogge monsoniche che alla
fine di agosto hanno ucciso oltre 1.500 per-
sone, lasciato senza casa almeno mezzo
milione di pakistani e un terzo del Paese
sott’acqua – si sono formati laghi lunghi
centinaia di chilometri e larghi decine.

Più di 1 milione di case e circa 3.000 chilo-
metri di strade sono state danneggiate o
distrutte. Oltre un milione di animali uccisi,
i raccolti spazzati via. Il governo ha affer-
mato che in totale sono state colpite più di
33 milioni di persone e ha quantificato i
danni in almeno 10 miliardi di dollari.

I salesiani hanno risposto immediatamente
alla situazione d’emergenza, dandosi da
fare in prima persona e chiedendo aiuto al-
l’esterno per aumentare le possibilità di
aiuto ai bisognosi.

Ad esempio, il salesiano coadiutore Piero
Ramello, originario della Circoscrizione
speciale Piemonte e Valle d’Aosta, missio-
nario in Pakistan dal 2020, ha subito con-
tatto “Missioni Don Bosco”, la Procura
Missionaria salesiana di Torino, che a sua
volta si è attivata immediatamente, garan-
tendo ai bisognosi del Pakistan un primo

è stata curata direttamente dalla parroc-
chia; a Jacobabad e Shakarput la distribu-
zione è curata direttamente dai salesiani
di Lahore che, con l’aiuto di alcuni exallievi
e di alcuni ragazzi più grandi del convitto
si occupano di consegnare il materiale evi-
tando assembramenti e cercando di met-
tere a proprio agio i destinatari».

Il materiale distribuito consiste in cibo (fa-
rina, riso, lenticchie, olio), tende da campo,
tende antizanzare, materiale per l’igiene
personale e medicine (in particolare medi-
cinali per la prevenzione e la cura del co-
lera e la febbre dengue).

Un analogo progetto, sostenuto da finan-
ziamenti da “Don Bosco Mission Bonn”, la
Procura Missionaria salesiana tedesca, è
condotto dai Salesiani di Quetta per la Pro-
vincia del Belucistan.

«Attraverso le due iniziative, i salesiani in
Pakistan portano sollievo a più di 1.200 per-
sone» conclude il sig. Ramello.
Ed ora, terminate le iniziative di primo in-
tervento, “Missioni Don Bosco” si sta ado-
perando per continuare a stare al fianco
della popolazione.

Ulteriori informazioni su:
www.missionidonbosco.org

aiuto grazie al proprio fondo per le emer-
genze.
«Con i fondi ricevuti da “Missioni Don
Bosco”, da “Misiones Salesianas” di Madrid,
dalla Procura Missionaria salesiana della
Corea del Sud e dalla Svizzera non riusci-
remo a sostenere proprio tutte le famiglie
che avevano chiesto aiuto e che sono state
inserite nel progetto “Flood emergency in
Sindh e Punjab”, ma buona parte sì!» ri-
porta con gratitudine il sig. Ramello.

Che poi prosegue: «Tra Jacobabad, Sukkar
e Shakarput stiamo raggiungendo 100 fa-
miglie per un totale di 720 persone, tra cui
molti bambini e adolescenti.

Nella città di Sukkar è stato fatto recapi-
tare il denaro al parroco e la distribuzione
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Colombia

Ex Alumni in solidarietà e proiezione sociale

Medellín 1 novembre 2022

Un gruppo di ex alunni di Ciudad Don Bosco
di età compresa tra i 30 e i 40 anni ha svi-
luppato un'attività di solidarietà e di mi-
glioramento della qualità del cibo.

L'obiettivo è quello di unire e promuovere
una volta alla settimana un pasto dignitoso
per gli abitanti della strada del centro di
Medellín, un luogo che a un certo punto
della loro vita li ha accolti e che grazie ai
programmi dei salesiani e degli educatori
della Ciudad Don Bosco di allora hanno po-
tuto accogliere e continuare un processo di
crescita e sviluppo spirituale, umano e so-
ciale che oggi testimonia che sono buoni
cristiani e onesti cittadini.

Per questo motivo, hanno rafforzato il loro
lavoro, come recita il motto degli ex-alunni:
“Unitevi e aiutatevi a vicenda”.

Il loro obiettivo è proprio quello di resti-
tuire parte di ciò che hanno ricevuto dalla

loro formazione salesiana e sociale alle
loro famiglie, agli amici e, in questo caso,
agli abitanti della strada che hanno biso-
gno di cibo e di sostegno umano per ren-
dere dignitosa la loro vita e il loro cammino
in questo mondo.

Grazie ai leader di questo processo, Salo-
món Brand e Alex Sepúlveda, che hanno in-
vitato altri colleghi e amici ex alunni a
unirsi a questo bellissimo contributo so-
ciale, oggi il gruppo di collaboratori e do-
natori è composto da 20 persone che si
sono impegnate in questo lavoro.
Il loro progetto è ora un esempio per altri
ex-alunni che vogliono seguire questa
strada di solidarietà e benessere per gli
altri, soprattutto per i più bisognosi.

Che Don Bosco e Maria Ausiliatrice accom-
pagnino sempre questo gruppo di corag-
giosi ex-allievi salesiani di Ciudad Don
Bosco a continuare la loro bella opera.

Giacomo A. Areiza Bolívar
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Colombia

Celebrazione del 50° anniversario
del diploma Collegio Salesiano El Sufragio

5 dicembre 2022

Cordiali saluti,
Il 19 novembre si è svolta la celebrazione
del 50° anniversario del diploma del Colle-
gio Salesiano El Sufragio, un gruppo di per-
sone che, animate dal carisma salesiano e
dai ricordi della formazione ricevuta in
quegli anni, hanno deciso di incontrarsi per
celebrare la vita e il carisma salesiano,
presenti anche alcune delle loro mogli, con
gioia e ammirazione è stato convocato don
Jairo Gallo, SDB, che li ha accompagnati nel
loro processo formativo.

L'Eucaristia è stata celebrata come atto di
ringraziamento e anche come offerta di
vita per coloro che non sono più con noi e
sono passati alla gloria di Dio Padre.

Si è tenuto conto anche di coloro che sono
malati, affinché attraverso l'Eucaristia e la
preghiera possano ricevere la bontà di Dio
e della Beata Vergine Maria Ausiliatrice e
guarire presto.

Un incontro animato dalla gioia, dalla vita,
dalla condivisione, passando per la sala
delle memorie storiche dove scorrevano
sorrisi e ricordi diversi con chi non c'è più
e la traiettoria di vita di chi ha potuto par-
tecipare.

Con grande emozione ricordano il loro ret-
tore, padre Jaime Muñoz, morto nel 1978, e
altri salesiani che erano lì, ricordano con
grande gioia gli aneddoti e gli scherzi che

hanno segnato il loro tempo alla scuola.

Oscar Holguín, SDB, Rettore, ha consegnato
un diploma di riconoscimento per questi 50
anni e un dolce salesiano per essere alumni
di questa meravigliosa scuola.

Dopo una breve visita al luogo che allora
non esisteva, la scuola materna e il colos-
seo, che a quei tempi era la cappella, è se-
guita una gioia infinita per l'evoluzione della
scuola e per il buon spazio che gli studenti
hanno oggi per la loro istruzione.

Senza dubbio questi spazi sono una ric-
chezza istituzionale e umana, affidiamo
questo gruppo di ex studenti e le loro fa-
miglie alla Beata Vergine Auxiliadora affin-
ché continuino a essere buoni cristiani e
onorevoli cittadini.

Cordiali saluti,

Giacomo Alessandro Areiza Bolívar
Ufficiale Colsufragio-COM Alumni
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Italia

Il “Partyinsieme” dell’Istituto Agnelli di Torino
alla presenza del Vicario del Rettor Maggiore

e del Sindaco di Torino

Torino, Italia – 6 ottobre 2022

Sabato 1° ottobre, presso l’Istituto Agnelli,
si è svolto l’evento denominato “Partyin-
sieme”, alla presenza del Vicario del Ret-
tor Maggiore, don Stefano Martoglio, e del
Sindaco di Torino, Stefano Lo Russo, en-
trambi exallievi dell’Istituto Tecnico.

Bambini, giovani, ragazzi e adulti hanno
partecipato alla festa, incentrata su tre ti-
pici “ingredienti” salesiani: la Messa iniziale
presieduta da don Martoglio e la buona-
notte finale; la generosità delle 140 persone
tra genitori, docenti e animatori dell’ora-
torio, che hanno preparato l’evento e ani-
mato i vari momenti; la semplicità di stare
insieme con tanta musica, canti, balli, gio-
chi e momenti di preghiera.

Fonte: salesianipiemonte.info

BUONI CRISTIANI E ONESTI CITTADINI
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Italia

Il Rettor Maggiore ai giovani di Palermo:
“Il vero tesoro in una Casa salesiana siete voi”

(ANS – Palermo) – 13 Ottobre 2022

È stata una giornata ricca di impegni quella
vissuta ieri, mercoledì 12 ottobre, dal Ret-
tor Maggiore a Palermo, città presso cui si
trova in visita a motivo del conferimento,
nel pomeriggio di oggi, della laurea honoris
causa in Scienze Pedagogiche dall’Univer-
sità di Palermo.

Dopo il saluto ai giovani dell’Istituto Sale-
siano “Don Bosco” - Villa Ranchibile, al
primo mattino di ieri, Don Ángel Fernández
Artime ha trascorso la giornata incon-
trando i giovani del Servizio Civile Univer-
sale, visitando il Centro di Formazione
Professionale (CFP) Salesiano “Gesù Ado-
lescente” e presiedendo un’Eucaristia per
la Famiglia Salesiana locale.

«Il vero tesoro in una casa salesiana siete
voi giovani», ha esordito il Rettor Maggiore
offrendo il pensiero del “buongiorno” sale-
siano. In quest’occasione, parlando loro del
significato della vocazione nella vita di cia-
scuno, ha invitato ad avere nel cuore il de-
siderio di dare il meglio di sé. E ha
concluso: «Vi invito davvero ad essere per-
sone buone, che portano un cuore buono,
umanità… Persone con la capacità di get-
tare il proprio sguardo anche sugli altri».

menti che oggi lo compongono: il CFP, con
i due settori di meccanica e ristorazione;
l’oratorio fortemente inserito nel tessuto
sociale di un quartiere povero; la polispor-
tiva giovanile salesiana, il teatro e il cen-
tro dei Salesiani Cooperatori e l’Unione
degli Exallievi di Don Bosco.

E senza tacere sulle sfide, inerenti soprat-
tutto le difficoltà nel continuare ad offrire
una Formazione Professionale, ha ribadito
l’impegno della comunità ad essere un pre-
sidio educativo.

I successivi, commoventi interventi dei ra-
gazzi dell’opera hanno favorevolmente im-
pressionato il Rettor Maggiore, che da
parte sua, nel messaggio offerto ai pre-
senti, ha fatto trasparire l’amore e la pas-
sione di un padre che si rivolge ai propri
figli, invitando alla speranza e alla gioia sa-
lesiana ed esortando ad “essere sempre
sognatori come il nostro caro Padre, Mae-
stro ed Amico, Don Bosco”.

Successivamente, nel pomeriggio, il X Suc-
cessore di Don Bosco ha partecipato ad un
momento della giornata di formazione ge-
nerale rivolta ai volontari del Servizio Ci-
vile Nazionale con i salesiani che sono
accorsi da tutte le sedi della Sicilia.

Presso il CFP salesiano “Gesù Adolescente”
il Rettor Maggiore è stato accolto con en-
tusiasmo dai giovani, dalla comunità edu-
cativa e dal Direttore dell’opera, don
Arnaldo Riggi.

«Bentornato a casa! – ha iniziato il Diret-
tore nel salutare il Rettor Maggiore – Per-
ché, se è vero che ogni casa salesiana è la
Sua casa, caro Don Ángel, questa lo è an-
cora di più, perché la sentiamo già come
uno di famiglia e per questo vogliamo
aprirle con la semplicità dei figli il nostro
cuore!».

Nell’occasione il Direttore ha ripercorso la
storia dell’Istituto e presentato i vari ele-
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Ha ascoltato la testimonianza di cinque vo-
lontari operanti in ambiti diversi, che ha
dato vita ad un bel momento di confronto e
condivisione, e da parte sua ha ricordato
più volte ai volontari che ogni gesto, anche
il più semplice, può lasciare un grande
segno nella vita dei giovani che essi incon-
trano.

Nell’ultimo appuntamento della giornata, il
X Successore di Don Bosco, ha presieduto
la Messa presso la chiesa “San Domenico”
a Palermo, in una celebrazione cui hanno
preso parte i membri della Famiglia Sale-
siana locale e diversi amici di Don Bosco
provenienti da varie parti della Sicilia. Pre-
senti anche Mons. Saro Vella, vescovo sa-
lesiano del Madagascar, e don Juan Carlos
Perez Godoy, Consigliere per la Regione
Mediterranea.

Alla fine della celebrazione, che ha segnato
anche l’avvio dell’anno scolastico per la co-
munità “Don Bosco” - Villa Ranchibile, sono
susseguiti i saluti di don Giovanni D’Andrea,
Ispettore della Sicilia, di don Domenico Sa-
raniti, direttore di Villa Ranchibile, e di suor
Angela Maccioni, Ispettrice Figlie di Maria
Ausiliatrice della Sicilia, e la consegna di
una targa al merito nei confronti del sale-
siano don Angelo Astuti.
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Timor Est

Una casa di Dio in un luogo segnato dalla guerra:
consacrata una chiesa a Uaimori Tula,

dedicata al martire salesiano San Callisto Caravario
(ANS – Uaimori Tula) – 18 Ottobre 2022

È stata una grande gioia per gli abitanti di
Uaimori Tula. Quello che aspettavano e cer-
cavano da tanti anni, finalmente l'hanno ri-
cevuto: una nuova chiesa, una casa dove
celebrare i sacramenti, ritrovarsi come
comunità e crescere insieme nelle fede. Il
giorno tanto atteso, in una realtà locale se-
gnata dalla guerra, è arrivato in questo
mese di ottobre, ed è stato contrassegnato
dalla partecipazione di numerose autorità,
a partire dalla presenza del Cardinale sa-
lesiano Virgílio do Carmo da Silva, Arcive-
scovo di Dili.

Uaimori Tula è una località ben nota a Timor
Est per aver ospitato centinaia di guerri-
glieri durante il periodo della guerra per
l’indipendenza. Tuttavia, una volta raggiunta
l’indipendenza, questo luogo storico sem-
brava essere stato dimenticato.
Eppure, dopo una lunga attesa, gli abitanti
di Uaimori Tula, a poco a poco, hanno visto
l’alba di una luce più luminosa scintillare
sulla loro vita spirituale, grazie in partico-
lare alla persona di don Eligio Locatelli,
missionario salesiano italiano presente nel

Paese dal 1964. Così, grazie al suo instan-
cabile servizio per i poveri e i bisognosi, e
alla solidarietà giunta da tante persone da
lui, in primis, sollecitate – tra figli e figlie
spirituali ed Exallievi di Don Bosco – si è
potuto realizzare tale progetto tanto at-
teso.

La cerimonia di consacrazione si è realiz-
zata domenica 2 ottobre, e già dal giorno
precedente don Locatelli si era recato
presso la località di Uaimori Tula per assi-
stere all’arrivo degli illustri ospiti: il Car-
dinale do Carmo da Silva, SDB, Mons. Marco
Sprizzi, incaricato permanente dal Sommo
Pontefice Papa Francesco, per le Nunzia-
ture Apostoliche in Malesia e a Timor Est, il
Superiore della Visitatoria “San Callisto Ca-
ravario” di Timor Est (TLS), don Anacleto
Pires, SDB, membri del governo timorese,
l’ambasciatore del Portogallo nel Paese,
numerosi sacerdoti diocesani e salesiani,
Exallievi di Don Bosco e la popolazione di
Uaimori Tula.
La celebrazione si è aperta con la proces-
sione partita dall’esterna della chiesa, e la
successiva benedizione all’ingresso del-
l’edificio, mentre parte dell’assemblea è
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dovuta rimanere all’esterno per tutta la ce-
lebrazione – in uno spazio appositamente
preparato – per la gran quantità di folla
presente.

Quindi il cardinale salesiano ha celebrato
la solenne Eucaristia nella nuova chiesa,
dedicata a San Callisto Caravario, il pa-
trono della Visitatoria, che trascorse due
anni nel territorio dell’odierna Timor Est.
Prima di iniziare la Liturgia Eucaristica il
porporato ha compiuto i tradizionali riti
della dedicazione di una nuova chiesa: ha
benedetto l’altare con l’olio santo e ha in-
censato l’intera chiesa. E al termine della
Messa il cardinale, i salesiani, e tutti i be-
nefattori che hanno permesso la costru-
zione dell’edificio sacro, in particolare tanti
Exallievi di Don Bosco, sono stati ringraziati
con dei discorsi ufficiali da parte dei re-
sponsabili della comunità di Uaimori Tula.

La giornata di festa si è completata con un
momento di agape fraterna.
Su YouTube è disponibile il video dell’intera
celebrazione.

Fonte: AustraLasia
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Uruguay

“Talleres Don Bosco” inaugura due progetti
per la generazione di energia pulita e rinnovabile

(ANS – Montevideo) – 26 Ottobre 2022

Proseguendo nel suo impegno per un fu-
turo più sostenibile, il Centro salesiano
“Talleres Don Bosco” (TDB) ha inaugurato
il 19 ottobre un parco di microgenerazione
fotovoltaica e il laboratorio di formazione
per tecnici di veicoli elettrici. Autorità del
governo, della scuola, insegnanti e studenti
hanno partecipato alla cerimonia di lancio
di questi due progetti all’avanguardia per
il futuro del Paese.

La cerimonia è iniziata con le parole del Di-
rettore del TDB, don Miguel Suárez, che ha
ricordato che questi impegni fanno parte
delle attività organizzate per il 130° anni-
versario della fondazione del TDB, che fa
parte della Rete dei Centri Professionali
Salesiani d’America, composta da 22 Cen-
tri Educativi Tecnico-Professionali.
In un contesto in cui “si parla di cambia-
menti nel DNA dell’educazione” più “rapidi
e dinamici”, al Talleres Don Bosco «siamo
determinati ad accettare le nuove sfide»,
ha assicurato il Direttore. Poi, ha ricordato,
che il TDB è impegnato da molti anni a cam-
biare «il suo modo di educare e preparare
i giovani» e ha ricordato che già nel 2000,
con l’aiuto della Banca Interamericana per
lo Sviluppo (BID, in spagnolo) iniziò un pro-
cesso di educazione e formazione basato
sulle competenze, di adattamento dei cur-

ricula secondo le richieste del mercato del
lavoro. Ha poi spiegato che, seguendo le
linee guida della Congregazione Salesiana a
livello globale, dall’agosto di quest’anno il
TDB è impegnato nella generazione di ener-
gie pulite e rinnovabili. Da un lato, grazie
alla collaborazione di una fondazione, sono
stati installati 150 pannelli fotovoltaici sul
tetto dell’enorme edificio, che consenti-
ranno di risparmiare oltre il 35% del con-
sumo di elettricità, permettendo di
utilizzare questi fondi per l’innovazione di-
dattica e l’aggiornamento tecnologico. D’al-
tra parte, sta iniziando la formazione di
laureati e la riqualificazione di meccanici
nel settore della mobilità elettrica.

Dopo i ringraziamenti a tutti i partner e be-
nefattori del progetto, don Suárez ha con-
cluso: «La storia ci ha posto in un mercato
del lavoro che richiede manodopera quali-
ficata e soprattutto con valori umani e
competenze trasversali, una realtà che ha
reso il Sistema Preventivo di Don Bosco
una grande e validissima opzione per le fa-
miglie che mandavano i loro figli a studiare
a Montevideo da tutti gli angoli del Paese».
È stato poi proiettato un video che mostra
i 150 pannelli fotovoltaici installati sul tetto
dell’edificio; quindi, ha preso la parola il Mi-
nistro dell’Industria, dell’Energia e delle Mi-
niere, Ing. Omar Paganini, che si è
congratulato con le autorità, gli insegnanti
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e gli studenti che fanno parte di «que-
st’opera di grande traiettoria e prestigio»
per il loro impegno non solo nell’utilizzare
le nuove tecnologie, ma anche nel formare
le persone ad utilizzarle. «Questo è ciò di
cui il Paese ha bisogno», ha sottolineato.

La Presidentessa dell’Amministrazione Na-
zionale delle Utilizzazioni e trasmissioni
elettriche dello Stato (UTE), Silvia Emaldi,
da parte sua, ha espresso la sua gratitu-
dine per aver condiviso l’inaugurazione di
«opere così importanti che contribuiscono
all’evoluzione per il futuro del lavoro nel
Paese.

Come exallieva salesiana, è una grande
emozione condividere e vedere quanti gio-
vani e insegnanti continuano a far sì che
l’opera salesiana nel Paese si fondi su va-
lori chiave, come lo studio e il lavoro, che
ci permettono di avere opportunità per
tutta la vita. Sono entusiasta che gli spe-
cialisti del mio Paese che si occupano del
futuro del lavoro abbiano trovato nei corsi
che oggi qui vengono inaugurati, la mobi-
lità elettrica e le energie rinnovabili, le car-
riere del futuro. Insieme continueremo a
lavorare per un Uruguay migliore», ha, in-
fine, dichiarato.La cerimonia si è conclusa
con una visita allo stabilimento dove si ter-
ranno i corsi e un momento di agape per
tutti i presenti.
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Africa

Migliorare la qualità della vita
attraverso l'Ufficio di Servizio per l’Impiego

Don Bosco Tech Africa (DBTech
Africa/DBTA) è stato istituito nel 2014
come organismo di coordinamento di 107
centri di istruzione e formazione tecnica e
professionale (TVET) di Don Bosco in 34
Paesi dell'Africa subsahariana che rag-
giungono oltre 35.000 giovani emarginati. 

La sua missione è quella di migliorare lo
sviluppo dei giovani in Africa attraverso
una gestione efficiente delle risorse e la
formazione delle competenze nei centri di
formazione.

DBTech Africa concentra la sua missione
sui giovani poveri ed emarginati, sugli or-
fani, sui ragazzi che hanno abbandonato la
scuola, sui bambini di strada, su coloro che
provengono da famiglie disagiate, sugli im-
migrati, sui rifugiati e sugli sfollati interni,
indipendentemente dalla loro religione, cul-
tura, sesso e razza.

Dotiamo questi giovani di competenze tec-
niche, imprenditoriali, trasversali e di vita
necessarie per costruire la resilienza alle
sfide della vita, la creatività e l'innovazione.
L'istruzione e la formazione tecnica e pro-
fessionale (TVET) svolgono un ruolo fonda-

mentale nella produzione di una forza la-
voro qualificata che aiuta l'industria e ali-
menta la crescita economica.

L'Africa sta adottando l'istruzione e la for-
mazione professionale per offrire compe-
tenze alla crescente popolazione giovanile
del continente.

Tuttavia, questo sforzo si scontra con di-
verse sfide, come l'alto tasso di disoccu-
pazione, la bassa partecipazione femminile
all'istruzione e alla formazione professio-
nale, la mancata corrispondenza delle com-
petenze con le richieste del mercato del
lavoro e il basso tasso di collocamento dei
diplomati, la mancanza di consapevolezza
dell'importanza dell'istruzione e della for-
mazione professionale, la mancanza di una
persona di collegamento tra i diplomati e
le istituzioni e le industrie, la mancanza di
orientamento professionale e la mancanza
di formazione e formatori di qualità, solo
per citarne alcune.

Per affrontare queste sfide nei centri TVET
Don Bosco dell'Africa sub-sahariana e del
Madagascar, la DBTA è intervenuta con un
progetto di formazione e formazione pro-
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fessionale, e in Madagascar la DBTA ha
creato gli Uffici di Servizio al Lavoro.

Questi uffici sono diffusi dal livello locale a
quello nazionale. Laddove l'unità ammini-
strativa salesiana è costituita da più di un
Paese, esiste un ufficio di servizio al lavoro
noto come Ufficio Provinciale di Servizio al
Lavoro (P-JSO).

La funzione del Job Service Officer (JSO)
è quella di facilitare una transizione gra-
duale dei diplomati dalla scuola al mondo
del lavoro, con l'obiettivo finale di miglio-
rare il loro tenore di vita.

La DBTA ha sviluppato un Manuale della
qualità dei Job Service Officers per mi-
gliorare la qualità del servizio, l'efficienza
e l'efficacia dei JSO. Il manuale contiene sei
missioni che guidano i JSO per assicurare
una transizione senza problemi dei laureati
al mercato del lavoro.

Inoltre, i JSO sono stati sottoposti a vari
corsi di formazione organizzati dalla DBTA
per dotarsi di abilità e competenze che
consentiranno loro di svolgere il proprio
lavoro in modo efficace ed efficiente.

I JSO sono anche dotati delle necessarie
attrezzature da ufficio, come mobili, can-
celleria, computer portatili, macchine fo-
tografiche, stampanti e per la mobilità.

Grazie a questo ufficio, i centri TVET hanno
costruito reti forti e sostenibili con il set-
tore pubblico e privato, che sono utili ai ti-
rocinanti per ottenere opportunità di stage
e di lavoro. L'ufficio è stato in grado di coin-
volgere gli ex allievi attraverso la forma-
zione di gruppi di ex allievi.

Gli ex allievi sono fondamentali per offrire
discorsi motivazionali ai tirocinanti e per
dare un feedback alle istituzioni sulle ri-
chieste del mercato del lavoro.

La presenza del Job Service Office ha au-
mentato il tasso di occupazione dei diplo-
mati del Don Bosco TVET in Africa. Non solo
i diplomati si impegnano in un lavoro for-
male, ma anche in un lavoro autonomo.

La DBTA rimane impegnata a realizzare un
cambiamento di paradigma nell'offerta
TVET e a preparare i giovani a essere crea-
tori di posti di lavoro piuttosto che cerca-
tori di lavoro.
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India

Un “conclave” di dottori:
riunione di exallievi salesiani ispira gli allievi salesiani

(ANS – Chennai) – 1 Dicembre 2022

Con un’iniziativa unica nel suo genere, l’As-
sociazione degli Exallievi di Don Bosco ha
invitato nel campus Don Bosco di Chennai
alcuni dei più eminenti medici della città,
appartenenti alla sua vasta schiera di exal-
lievi, per offrire interessanti spunti di ri-
flessione e guida agli studenti in tema di
salute.

L’evento si è svolto lo scorso 26 novembre
presso l’Auditorium della “Scuola Don
Bosco” di Egmore, a Chennai.

L’appuntamento, denominato “Doctors
Conclave”, ha rappresentato il discorso
inaugurale dei “DB Talks” (Conversazioni
Salesiane), la serie di eventi programmati
per mettere in contatto eminenti Exallievi di
Don Bosco con i giovani che attualmente
frequentano le istituzioni salesiane e con i
loro familiari, al fine di offrire loro appro-
fondimenti e indicazioni a partire dal loro
campo di competenza ed esperienza.

L’incontro del “Doctors Conclave” è stato
inaugurato dalla dottoressa Prabhdeep
Kaur, epidemiologa dell’Istituto Nazionale
di Epidemiologia di Chennai-ICMR.

È seguita una tavola rotonda, moderata dal
dottor Winston Noronha, professore e re-
sponsabile di chirurgia del “Meenakshi Den-
tal College” e sovrintendente medico del
“Meenakshi General Hospital”, in cui i vari
dottori specialisti hanno condiviso le loro
esperienze, con particolare attenzione ai
progressi della medicina e all’arte e alla
scienza dell’assistenza sanitaria olistica.

Gli illustri Exalllievi che hanno partecipato
all’evento, condividendo i loro punti di vista
e fornendo approfondimenti, sono stati: il
dr. S. Suresh, Presidente di “VHS Hospi-
tals”; il dr. Kurian Joseph, Direttore di “Jo-
seph Hospitals”; il dr. Thangarajan
Rajkumar, Professore e Capo del Diparti-
mento di Oncologia Molecolare al “Cancer
Institute” di Adyar; il dr. JS Rajkumar, Pre-
sidente di “Lifeline Hospitals”; il dr. MA Raja,

46 www.exallievi.orgEX ALLIEVI Newsflash - Natale 2022



BUONI CRISTIANI E ONESTI CITTADINI

www.exallievi.org 47EX ALLIEVI Newsflash - Natale 2022

Oncologo, della “MGM Healthcare”; il dott.
R Sujeer, dentista ed endodontista, della
Clinica Dentale “Dr. Rao”; il dott. Anil Pande,
neurochirurgo dell’“Apollo Hospitals”; il dr.
Jacob Jamesraj, cardiochirurgo e consu-
lente senior dell’“MMM Hospital”; il dott. U
Subash Rau, medico consulente senior e
diabetologo, della “Dakshin Medical Con-
sultancy” di Adar; e il dott. Sanjay Cherian,
Vicepresidente e consulente cardiochi-
rurgo della “Frontier Lifeline Hospital - Dr:
Cherian Heart Foundation”.

All’evento hanno partecipato più di 400 al-
lievi di vari Centri salesiani della zona, in-
sieme ai loro genitori; ed è stata davvero
un’esperienza unica e rara per tutti i pre-
senti.
Don Xavier Pakiam, il Direttore del “Don
Bosco Egmore”, che ha ospitato l’evento,

ha dichiarato nella circostanza: «È bello ve-
dere così tanti nostri exalllievi che offrono
diversi e qualificati servizi alla società, in
diverse parti del mondo. Centinaia dei no-
stri exallievi sono medici, e questi selezio-
nati dottori di Chennai che sono venuti al
conclave hanno offerto un grande servizio
a un gran numero di persone, soprattutto
attraverso i servizi di assistenza sanitaria. 

Don Bosco sarà certamente orgoglioso di
loro, perché portano con sé lo spirito sa-
lesiano e restituiscono alla società ciò che
hanno ricevuto».

«Credo che ogni studente dei centri edu-
cativi salesiani, con la sua vita e il suo la-
voro, possa dare molto al miglioramento
della società» ha infine concluso don Pa-
kiam.



LIBRI

Italia

Don Paolo Albera
Gli anni del rettorato (1910-1921)

Roma - Istituto Storico Salesiano

In occasione della chiusura dell’anno cen-
tenario della morte di don Paolo Albera (29
ottobre 2022) l’editrice LAS mette a dispo-
sizione della Famiglia salesiano il bel vo-
lume “Don Paolo Albera. Gli anni del
rettorato (1910-1921)”.

Curato dal direttore emerito dell’Istituto
Storico Salesiano, don Francesco Motto,
contiene per disteso le relazioni presen-
tate al Convegno internazionale, promosso
dal Rettor Maggior don Ángel Fernández Ar-
time, organizzato dall’Istituto Storico Sa-
lesiano e tenutosi presso la Pontificia
Università Salesiana di Roma esattamente
un anno prima (30-31 ottobre 2021).

Il volume, di oltre 300 pagine, prende in at-
tenta considerazione la figura del secondo
successore di don Bosco nel suo ruolo di
Rettor Maggiore, esercitato in un periodo
storico estremamente difficile.

Basti semplicemente pensare alla prima
guerra mondiale e a tutte le conseguenze
per le case salesiane bombardate e requi-
site, per i Salesiani chiamati al fronte, per
i tanti orfani da loro accolti, per la crisi

economica e l’inevitabile crollo della bene-
ficenza...
E gli Ex Allievi? Ad un anno di distanza dal-
l’elezione di don Albera a Rettor Maggiore
ebbe luogo il loro primo Congresso inter-
nazionale; pochi anni, per centenario della
nascita di don Bosco (1815) essi lanciarono
l’idea del monumento a don Bosco da eri-
gersi davanti alla chiesa di Maria Ausilia-
trice a Torino.

Per motivi di guerra poté essere inaugu-
rato solo nel 1920, ma fu reso possibile
grazie al forte contributo economico degli
ex allievi.

Nella medesima fausta occasione defini-
rono la loro prima struttura in unioni lo-
cali, federazioni ispettoriali, Federazione
internazionale.
Prima ancora non avevano mancato di con-
tribuire alla costruzione del tempietto di
Maria Ausiliatrice, promosso dai Coopera-
tori salesiani al Colle don Bosco.

Insomma all’epoca di don Albera gli ex al-
lievi si avviarono decisamente sulla strada
della loro particolare carismaticità all’in-
terno della Famiglia Salesiana ancora allo
stato nascente.
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India

Libro di un exallievo
Il 20 ottobre 2022, presso la Casa di Ritiro di Bandel, il primo provinciale salesiano proveniente dalla tribù Santal, il dot-
tor Joseph Pauria, ha presentato il libro "Making Birbhum Beautiful" dell'ex alunno del Salesian College Sonada, don Cy-
riac Manianchira, classe 1969.

Il libro raccoglie 25 anni di lavoro di sviluppo nel distretto di Birbhum, nel Bengala occidentale. Spesso chiamata "la terra
della terra rossa", Birbhum è nota per la sua topografia e per il suo patrimonio culturale tribale Santal e si trova a nord
di Kolkata.

Don Cyriac, originario del Kerala, ha lavorato negli ultimi 56 anni nelle istituzioni di Don Bosco nei distretti di Hooghly, Bir-
bhum e Murshidabad del Bengala occidentale e nel distretto di Purnea del Bihar.
Dal 1980 don Cyriac ha svolto un lavoro pionieristico di sviluppo tra le comunità tribali Santal in 10 blocchi di Birbhum.
Attualmente si trova a Don Bosco Joypur, vicino alla sede del distretto di Birbhum, a Suri.

Il libro, di 164 pagine, racconta le iniziative di sviluppo della comunità di don Cyriac tra i Santal.

Libro a Shillong
In occasione del centenario salesiano nel nord-est dell'India, la società civile ha organizzato il lancio di un libro con emi-
nenti cittadini e personalità ecclesiastiche in una scintillante funzione tenutasi nella sala della cattedrale di Shillong, il 24
ottobre 2022.
Il portavoce del Forum cristiano unito dell'India nordorientale e del Forum cristiano dell'Assam, Allen Brooks ha presen-
tato l'autore del libro, l'arcivescovo salesiano emerito Thomas Menamparampil di Guwahati.

Il capo ministro del Meghalaya e ex allievo di Don Bosco, Conrad K. Sangma, ha presentato il libro intitolato: ”I valori de-
vono rivivere!”.
Il famoso studioso Prof. Dr. David Syiemlieh, ex presidente della Union Public Service Commission del governo indiano, ha
recensito il libro.

L'arcivescovo Victor Lyngdoh di Shillong è stato l'ospite d'onore.
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Gli Exallievi di Don Bosco d’Europa
al lavoro per il loro futuro

Italia

dente Portogallo; Bryan Magro, Presidente
Malta; Robert Mruk, Presidente Slovacchia;
Marton Csany, Presidente Ungheria e Marc
Titiaux, Presidente Belgio Sud.

Da ultimo, il Presidente Mondiale degli Exal-
lievi ha condiviso: «La sfida che abbiamo
come exallievi e amici di Don Bosco è rico-
noscere che dobbiamo cambiare per ri-
spondere alla realtà di oggi. Dobbiamo
imparare dal nostro passato, discernere il
presente e formare il futuro. Inizieremo a
camminare insieme per rinnovare la no-
stra organizzazione e diventare un movi-
mento attivo e rilevante nel mondo di oggi. 

Nel suo piano strategico, la Presidenza ha
proposto che nel 2024 si tenga un'Assem-
blea Mondiale Straordinaria per definire la
nostra visione di oggi e aggiornare il no-
stro statuto. Invito tutti a partecipare a
questo percorso, affinché insieme pos-
siamo raccogliere la sfida e confermare la
nostra rilevanza e il nostro contributo alla
società in cui viviamo oggi».

I partecipanti, dopo aver presentato le loro
attività, hanno concordato di incontrarsi in
presenza il 23 giugno 2023 a Torino-Val-
docco.

Roma, Italia – 28 Novembre 2022

I Presidenti delle Federazioni degli Exallievi
di Don Bosco nel continente europeo si
sono riuniti sabato 26 novembre allo scopo
di far conoscere lo stato delle federazioni
in cui operano e programmare un incontro
in presenza.

Convocato da Valerio Martorana, compo-
nente della Presidenza della Confedera-
zione Mondiale degli Exallievi di Don Bosco
e Regionale per l’Europa ed il Medio
Oriente, l’incontro, realizzato online, ha
avuto inizio con le parole di benvenuto di
Valerio Martorana, del Presidente mondiale
degli Exallievi, Bryan Magro, del Segretario
Generale Peter Kovac e del Regionale dei
Giovani Exallievi per l’Europa ed il Medio
Oriente, Alessandro Pensabene.

Il sig. Domenico Nuc Nguyen, Delegato mon-
diale degli Exallievi, nel suo intervento ha
sottolineato che «è importante camminare
insieme».

In seguito, sono intervenuti i Presidenti
delle Federazioni presenti: Diego Aragon,
Presidente Spagna; Giovanni Costanza,
Presidente Italia; Celso Nogueira, Presi-
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Italia
L’oratorio di Testaccio celebra l’Immacolata Concezione

e l’anniversario del primo oratorio salesiano
iniziato da Don Bosco nel 1841

Roma, Italia – 9 dicembre 2022

L’8 dicembre, festa dell’Immacolata Concezione di Maria, nel mondo salesiano è stato celebrato il 181° anniversario dell’oratorio salesiano,
iniziato da Don Bosco l’8 dicembre 1841.

Come gli anni scorsi, anche quest’anno l’oratorio salesiano di Testaccio ha celebrato que-
sta solennità con i suoi ragazzi: il programma ha previsto una veglia e una partita di calcio
tra i salesiani di Testaccio e i parrocchiani.

Il giorno proprio della festa i ragazzi dell’oratorio, con la comunità parrocchiale, hanno ce-
lebrato la Messa solenne presieduta dal Parroco, don Maurizio Spreafico, SDB, che è anche
direttore dell’oratorio, e dopo la messa, c’è stato il “cerchio mariano”, nel cortile dell’ora-
torio, dove i ragazzi con i genitori e gli animatori hanno pregato l’Ave Maria per affidarsi alla Madonna.

La festa si è conclusa con la tradizionale “pagnottella” offerta a tutti i ragazzi dagli Exallievi.

India
La Federazione Ispettoriale degli Exallievi di Mumbai

visita i centri nello Stato del Gujarat
Mumbai, India – 13 dicembre 2022

La Federazione Ispettoriale degli Exallievi di Mumbai ha condotto una visita nella regione di Gujarat nei giorni 10 e 11 dicembre, recandosi in
cinque istituzioni salesiane della zona. L’obiettivo della visita, che ha coperta una distanza di circa 400 km, è stato rafforzare le unità degli
exallievi esistenti e facilitarne la creazione di nuove.
Sono state visitate le unità Chhota Udepur, già avviata, e le nuove unità di Nakurot, Ka-
vant, Makarpura, nello Stato di Gujarat, e quella di Alirajpur, nello Stato di Madhya Pra-
desh.
La Delegazione che ha condotto la visita era composta da: Ketan Gala, Presidente Na-
zionale degli Exallievi; don Donald Fernandes, Delegato Ispettoriale; Rashmin Desai,
Presidente Ispettoriale; Sachin Kotian, Vicepresidente; Rajeev Mehra, Segretario e Pra-
vin Agrawal, membro del comitato.
È stata una visita in cui agli Exallievi delle varie unità è stato spiegato nel dettaglio la struttura e la forza dell’Associazione degli Exallievi e
come sia possibile collaborare con i salesiani per portare avanti la missione di Don Bosco. Durante le sessioni interattive, le molte domande
sollevate hanno ricevuto risposte dettagliate. Una cosa comune a tutti gli Exallievi delle varie unità è stato l’entusiasmo di diffondere la me-
ravigliosa educazione salesiana ricevuta.
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Italia

Il Pallone d’Oro Roberto Baggio inaugura
il campo da calcio dell’oratorio salesiano di Schio

(ANS – Schio) – 26 Ottobre 2022

È la folla dei grandi eventi quella che si è
riunita a Schio per salutare Roberto Bag-
gio, la leggenda del calcio bello, fatto di sa-
crifici, sudore, passione, tifosi e
simpatizzanti di tutte le età.

L’atleta, Pallone d’Oro nel 1993, Vicecam-
pione del Mondo nel 1994 e vincitore di vari
altri titoli nazionali e internazionali, è sceso
in campo nel pomeriggio di domenica 23
ottobre per fare da padrino all’inaugura-
zione del campo sintetico dell’oratorio sa-
lesiano scledense, tagliando, assieme al
primo cittadino della città, Valter Orsi, il
nastro che segna l’inizio di questa nuova
avventura.
In tanti hanno voluto essere presenti per
questa circostanza, sia per l’occasione del-
l’inaugurazione e la festa salesiana, e sia
per vedere, stringere la mano e scambiare
due parole con il leggendario attaccante,
un vero e proprio mito del calcio.

Da citare, da parte salesiana, anche don
Juan Carlos Pérez Godoy, Consigliere per
la Regione Mediterranea, in questi giorni in
Visita Straordinaria all’Ispettoria “San
Marco” dell’Italia Nord-Est (INE).

Addio ora, dunque, a sabbia, polvere e gi-
nocchia sbucciate. Quei ricordi resteranno
indelebili nella memoria di intere genera-

zioni di giovani scledensi, che presso quel
campetto si sono ritrovate per rincorrere
un pallone e infilarlo nella rete avversaria.
Adesso c’è un nuovo campo sintetico - ri-
gorosamente in plastica riciclabile, con il-
luminazione a led per il risparmio
energetico, dal basso impatto ambientale,
e decisamente più sicuro. Per realizzarlo
sono intervenuti coloro che Baggio ha de-
finito “gli eroi moderni”, imprenditori che
hanno deciso di non voltarsi dall’altra
parte, e l’amministrazione comunale.

«Quello che è stato inaugurato, non è un
contenitore vuoto, ma un luogo al cui cen-
tro ci sono i giovani. Che possano in questa
casa, scoprire i loro talenti più nascosti»,
ha detto il Primo Cittadino nella circo-
stanza.

L’inaugurazione, organizzata dalla Poli-
sportiva Giovanile Salesiana “Concordia
Calcio” con l’istituto salesiano “Don Bosco”
di Schio, rientra nelle celebrazioni dei 120
anni dell’istituto, che domani, 27 ottobre,
spegnerà 121 candeline.

Una festa nella festa che il Direttore del
centro, don Enrico Gaetan ha voluto defi-
nire come «la realizzazione di un sogno
cullato per anni, di cui Roberto Baggio è
stata la ciliegina sulla torta. Il nostro obiet-
tivo è offrire ai giovani uno spazio sempre
più alla loro portata per la loro formazione

NOTIZIE

52 www.exallievi.orgEX ALLIEVI Newsflash - Natale 2022



e la crescita.
Il campo da calcio è il primo passo di un
progetto più ampio. La scuola è ormai ulti-
mata e l’oratorio sarà ultimato nella pros-
sima primavera».

Nessuno si aspettava una simile parteci-
pazione, nemmeno il presidente della so-
cietà, Andrea Perezzan che ha fatto anche
da moderatore all’evento. Al “divin codino”
brillavano gli occhi: «Mi sono emozionato
entrando in campo perché mi è venuta vo-
glia di giocare. Se solo avessi altre ginoc-
chia...» ha confessato, con un po’ di
nostalgia verso i 22 anni di carriera gio-
cati ai massimi livelli.

Tra i momenti salienti, la lettura da parte
dei giovani e dei giovanissimi del vivaio, che
conta anche 90 giocatrici, della lettera che
Baggio indirizzò alcuni anni fa ai giovani.
Poi le domande dei ragazzi, a cui il cam-
pione ha risposto testimoniando con
grande umiltà. «La vera bellezza è provare
gioia per ciò che si fa. Sentire il piacere di
giocare perché il calcio è qualcosa di me-
raviglioso. È importante sentirsi privile-
giati, quando si fa sport, perché molti non
possono farlo».

«Non si può pensare - ha sottolineato an-
cora - di potere raggiungere i propri obiet-
tivi se non si passa anche per i fallimenti.
La passione, la costanza e la determina-
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zione fanno la differenza. Bisogna imparare
dai sacrifici e dai fallimenti. Io ho sbagliato
un rigore che ci ha fatto perdere i Mon-
diali...».

Tra i discorsi ufficiali anche quello dell’As-
sessore allo Sport di Schio, l’exallievo del-
l’oratorio salesiano Aldo Munarini:
«Sarebbe da scrivere un libro su quante
generazioni sono passate per il campo dei
Salesiani, ma anche di tanti esempi di ra-
gazzi che si sono tolti dalla strada. Era un
campo che ci ha aiutati a crescere proprio
per la sua conformità, polveroso d’estate,
fangoso in primavera e autunno, ghiacciato
d’inverno. Oggi sarebbe impensabile pro-
porre ad una famiglia di far giocare i pro-
pri figli su un campo del genere. Ora
cercano la qualità e l’impianto di ultima ge-
nerazione, quindi anche i Salesiani dove-
vano avere un campo all’altezza».

Dopo il taglio del nastro è stata svelata la
targa ricordo a futura memoria, benedetta
da don Pérez Goody. La festa è poi conti-
nuata con la partita inaugurale, la presen-
tazione delle squadre nel palazzetto, il
brindisi e un momento informale per i sa-
luti e gli scambi informali, con l’ospite
d’onore che ha firmato autografi, ha fatto
foto e ha scambiato battute con tutti.

Fonti: Corriere del Veneto, Il Giornale di Vi-
cenza
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Spagna

Emozionante Concerto di Natale di solidarietà
di “Misiones Salesianas”

presso l’Auditorium Nazionale
(ANS – Madrid) – 13 Dicembre 2022

Più di 1.800 persone hanno assistito al Con-
certo di Natale di solidarietà della Procura
Missionaria salesiana “Misiones Salesia-
nas”, tenutosi sabato scorso a Madrid
presso l’Auditorium Nazionale della Musica.
Sono state due ore emozionanti che hanno
incluso una dozzina di brani del composi-
tore Juan Antonio Simarro, eseguiti dal-
l’Orchestra Sinfonica “Carlos Cruz-Diez”. Il
ricavato del concerto, che si è tenuto nella
Giornata dei Diritti Umani, il 10 dicembre,
sarà destinato ai progetti che i salesiani
sviluppano per difendere e preservare i di-
ritti dei bambini e degli adolescenti in tutto
il mondo.

Più di cinquanta musicisti, tre direttori
d'orchestra, sei cori con più di 60 persone
in totale, un soprano, un baritono, un piani-
sta, un violinista e il folto e caloroso pub-
blico presente in sala sono stati i
protagonisti del brillante Concerto di Na-
tale realizzato da “Misiones Salesianas” sa-
bato scorso presso l’Auditorium Nazionale.

Nell’insieme del repertorio, 10 composizioni
sono state eseguite da Juan Antonio Si-
marro, che, oltre a fare da maestro di ce-
rimonia, ha partecipato ad alcune di esse al
pianoforte, all’ukulele, al bongo o alla bac-
chetta, interagendo sempre con il pubblico.
Simarro ha introdotto il concerto definen-
dosi «salesiano per formazione, in quanto
exallievo». Ha inoltre ringraziato la Pro-
cura Missionaria salesiana di Madrid Mis-
sioni Salesiane per «il grande lavoro che
svolge nei cinque continenti con i bambini
più svantaggiati». E ha anche ringraziato la

assolute, come il brano “De Sol a Sol”,
composto per pianoforte ed eseguito per
la prima volta con un’orchestra sinfonica;
e il canto natalizio “Esta noche es Navidad”,
che, come ha raccontato il suo autore, Si-
marro, «ho composto una notte di fine ago-
sto e la registreremo nei prossimi giorni».

Altri brani di spicco sono stati “Mi camino”,
composto da Simarro dopo aver superato
il Covid-19 e come inno all’amore, all’ami-
cizia e al Cammino di Santiago; “Vals feliz”,
commissionato dalla Società Turistica Au-
striaca; e “Tango para dos amantes”, mu-
sica con cui la squadra femminile di nuoto
sincronizzato ha partecipato con successo
a diversi campionati. Negli spazi dell’or-
chestra della Sala Sinfonica dell’Auditorio
Nacional si sono esibiti anche il soprano
Angelica de la Riva, il baritono Víctor
Sierra, la pianista Isabel Pérez Dobarro e il
violinista Rubén Darío Reina.

La lunga ovazione finale per l’orchestra e i
cori partecipanti alla Federación Coral de
Madrid ha reso necessaria l’esecuzione di
un ulteriore brano in omaggio. Il Concerto
Solidale di Natale si è concluso con i rin-
graziamenti al pubblico e gli auguri di buon
Natale.
La registrazione del concerto sarà tra-
smessa in televisione, sul canale spagnolo
“TRECE TV”, la mattina della vigilia di Natale
alle ore 9:30 locali (UTC+1), ed è ancora
possibile partecipare con una donazione
per contribuire a preservare e difendere i
diritti dei minori accompagnati dai salesiani
in tutti i Paesi in cui essi operano.

Fonte: Misiones Salesianas

partecipazione dei vari organismi che
hanno collaborato alla realizzazione del-
l’evento, il gruppo Sigma, la società PWACS,
la fondazione privata Layret, la società
McYadra e la Federazione spagnola dei Club
Unesco (FECU).
Da parte sua, il direttore di “Misiones Sa-
lesianas”, don Luis Manuel Moral, ha rin-
graziato orchestra, Direttori e pubblico.
Sono loro gli artefici, ha detto, «della rea-
lizzazione di questo concerto di Natale, che
farà tanto bene ai minori che serviamo in
tutto il mondo».

Il concerto ha presentato un programma
vario che ha dato risalto ai diversi gruppi
strumentali dell’Orchestra Sinfonica “Cruz-
Diez”. Simarro ha spiegato la storia di ogni
brano musicale, il momento in cui è stato
composto e il suo simbolismo. Il brano “Di-
vertimento” per ukulele e orchestra d’archi
ha segnato l’inizio del concerto, e ha poi la-
sciato spazio alla commovente “Ouverture
per i Diritti Umani”.
Il pubblico ha applaudito ogni brano, così
come la magistrale direzione di Manuel Ju-
rado e Carlos Riazuelo. Anche i giovani mu-
sicisti venezuelani residenti in Spagna che
compongono l’orchestra “Cruz-Diez” hanno
dimostrato la loro qualità.
Il concerto ha presentato diverse prime
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India

VIII Congresso Nazionale della Federazione indiana
degli Exallievi di Don Bosco

Shillong, India – 20 ottobre 2022

Il Centro Pastorale “Don Bosco” di Shillong ha ospitato l’VIII Congresso Nazionale della Federazione Indiana dell’Associazione degli Exallievi di
Don Bosco. L’evento è stato organizzato dal 13 al 15 ottobre dall’équipe degli Exallievi, guidata dal sig. Valerian Pakma, Presidente della Fede-
razione Ispettoriale “San Giovanni Paolo II” di Shillong. Hanno partecipato 250 exallievi delle Ispettorie dell’India, insieme a don Joseph Mani-
padan, SDB, Delegato per la Famiglia Salesiana della Conferenza delle Ispettorie
Salesiane dell’India (SPCSA in inglese).
Il Congresso è stato aperto da don Paul Olphindro Lyngkot, Superiore dell’Ispettoria di
Shillong (INS), insieme al sig. Ketan Gala, Presidente Nazionale degli Exallievi. Le di-
scussioni di gruppo sul tema del congresso “La Missione di Don Bosco: la nostra Mis-
sione” sono state animate da don John Zosiama, Vicario dell’Ispettoria INS, e don Joseph
Anikuzhikattil, Delegato Ispettoriale per la Famiglia Salesiana.
L’assemblea ha deciso che nei prossimi quattro anni si lavori sull’organizzazione di pro-
grammi di alfabetizzazione, con corsi serali; sull’istituzione di programmi con borse di studio per gli studenti poveri; sulla preparazione di pro-
grammi di orientamento e formazione professionale; e sulla collaborazione con programmi di sensibilizzazione sociale salesiana, come “Don
Bosco Green Alliance” e i progetti per i giovani a rischio (YAR).

Slovacchia
Incontro della Presidenza Nazionale
degli Exallievi e Amici di Don Bosco

Zilina, Slovacchia –20  ottobre 2022

Il 15 ottobre presso l’Istituto tecnico “San Giuseppe” si è svolto l’incontro della Presidenza Nazionale dell’Associazione degli Exallievi e Amici
di Don Bosco della Slovacchia, al quale hanno partecipato una ventina di rappresentanti delle unioni locali. Durante la Messa, presieduta dal
Delegato Ispettoriale per la Famiglia Salesiana della Slovacchia, don Pavol Grach, si è pregato per la Famiglia Salesiana ed in particolare per
tutti gli Exallievi ed Amici di Don Bosco nel Paese.
I lavori sono stati aperti dal Presidente Nazionale, sig. Robert Mruk, che ha ricordato ai partecipanti
l’amore di Don Bosco verso i suoi allievi e si è concentrato su una breve relazione dello stato del-
l’associazione a livello nazionale. Il suo intervento si è concluso con la cooptazione dei tre nuovi
membri della giunta nazionale.
Il Presidente Mondiale degli Exallievi, sig. Bryan Magro, ha partecipato con un video-messaggio at-
traverso il quale ha incoraggiato i partecipanti a camminare tutti insieme nella stessa direzione nel-
l’aiuto e stima reciproca, nella vicinanza all’opera salesiana, non dimenticando la missione tra i
giovani, specialmente quelli più bisognosi. In seguito, don Grach, ha portato l’attenzione di tutti i pre-
senti sui preparativi per il centenario dell’arrivo dei salesiani in Slovacchia, che avrà luogo nel
2024. All’incontro ha partecipato nella veste di ospite di onore il Segretario Mondiale degli Exallievi, sig. Peter Kovac, che nel suo intervento
ha presentato il nuovo Piano Strategico della Presidenza Mondiale della Confederazione Mondiale degli Exallievi di Don Bosco.
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Apertura della Consulta Mondiale sulla comunicazione
con omaggi e lancio di un libro

Portogallo

pretato una canzone che fa parte del suo
primo album.

Sottolineando il grande lavoro compiuto da
ciascuno dei partecipanti nell’ambito della
comunicazione, don Gildasio Mendes, Con-
sigliere Generale per la Comunicazione So-
ciale, ha colto l’occasione per rendere
omaggio a ciascuno dei rappresentanti del
settore della comunicazione e del Bollet-
tino Salesiano delle diverse regioni. Sono
stati premiati undici membri provenienti da
diverse regioni del mondo. Al termine di
questo momento, Zaida Navarrete, Dele-
gata alla comunicazione della regione Inte-
ramerica, ha ringraziato, a nome di tutti:
«È una gioia poter dedicare il mio lavoro
alla missione salesiana».
La serata di sabato 29 ha anche offerto
l’occasione propizia per la presentazione
del 23° libro da parte di don Mendes. Il
testo, “Eu Confio em Ti” (Confido in Te)”,
vuole presentare la fiducia come fonda-
mento delle relazioni umane e allo stesso
tempo si chiede quale sguardo potrebbero
darci i fondatori della Famiglia Salesiana
su una vita affidata al servizio degli altri.

(ANS – Lisbona) – 31 Ottobre 2022

Si sta svolgendo a Lisbona, in Portogallo, la
Consulta Mondiale della Comunicazione So-
ciale che riunisce, presso la Casa Ispetto-
riale dei salesiani, una ventina di
rappresentanti del Settore della Comuni-
cazione, del Bollettino Salesiano e delle
Case editrici salesiane, per un incontro di
lavoro e di condivisione di esperienze.

L’apertura ufficiale dell’incontro è avvenuta
lo scorso 29 ottobre, durante un momento
che ha riunito i partecipanti e alcuni ospiti,
tra cui il Superiore dell’Ispettoria “San-
t’Antonio” del Portogallo, don Aníbal Men-
donça, in una serata di festa.

Dopo alcune parole di benvenuto, con le
quali don Mendonça ha sottolineato la
grande gioia di ospitare questo incontro in
Portogallo, hanno fatto seguito due mo-
menti musicali, con Wilson dos Santos, che
studia pianoforte da tre anni presso il “Mu-
sicentro” dei Salesiani di Lisbona, e Anaís
Dias, anche lei exallieva della scuola di mu-
sica dei Salesiani di Lisbona, che ha inter-

Quali strategie avranno seguito per supe-
rare le difficoltà e mantenere viva la spe-
ranza?
«Il tema della fiducia è molto importante
per le nostre relazioni umane e per il no-
stro lavoro, in tutti i settori della nostra
vita. La fiducia è la base per stabilire fe-
deltà, sicurezza e perseveranza in tutto ciò
che facciamo», ha sottolineato l’autore del
libro, don Mendes.
È un libro che presenta la fiducia come
esperienza di spazio sacro per l’essere
umano e che mostra il suo significato per
l’educazione salesiana. «Per Don Bosco la
fiducia è al centro dell’educazione. In que-
sto libro presento cosa sia la fiducia nelle
relazioni umane e nell’educazione sale-
siana, con riferimento a San Giovanni
Bosco e a Madre Mazzarello», ha concluso
Don Mendes.

La serata si è conclusa con le parole del
Consigliere Generale per la Comunicazione
Sociale, che ha sottolineato l’importanza
dell’arte e della comunicazione, e poi ha
anche ringraziato tutti per la generosità
dell’accoglienza e per la loro presenza.
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Portogallo

Gli Exallievi del Portogallo
riuniti per l’Assemblea Generale

Fatima, Portogallo – novembre 2022

L’Assemblea Generale della Federazione portoghese degli Exallievi di Don Bosco si è riunita a Fatima, presso il Centro di Riabilitazione e Inte-
grazione della Comunità Vita e Pace (CRIF), lo scorso 26 novembre.
I principali obiettivi dell’incontro sono stati la presentazione della Relazione e del Bilancio del presente mandato e l’elezione degli organi di-
rettivi per il triennio 2023-2025. All’Assemblea hanno partecipato, oltre ai rappresen-
tanti dei Centri e delle Associazioni locali, anche don Joaquim Taveira, Delegato nazionale
per la Famiglia Salesiana, e don Anibal Mendonça, Ispettore dei Salesiani del Portogallo.
Nel corso dell’incontro, Celso Nogueira, a nome dell’amministrazione uscente, ha pre-
sentato il rapporto delle attività e i conti del mandato, approvati all’unanimità. A que-
sto primo momento è seguita la celebrazione della Messa, la cui animazione liturgica è
stata curata degli utenti del CRIF.
Nel pomeriggio si è tenuta poi l’assemblea elettorale e la lista presentata è stata eletta
all’unanimità. Al termine della sessione, il rieletto presidente Celso Nogueira ha avuto l’opportunità di condividere con tutti i presenti il Piano
strategico della Confederazione Mondiale per il periodo 2022-2027. In conclusione, don Mendonça ha sottolineato l’importanza di privilegiare
progetti e azioni semplici ed efficaci e di cercare di rifondare i Centri locali inattivi, soprattutto coinvolgendo gli Exallievi più giovani.

Burundi
Il Liceo “Don Bosco” di Ngozi celebra

i suoi primi 60 anni di vita a servizio dei giovani
Ngozi, Burundi – novembre 2022

Quella di sabato 5 novembre è stata una giornata di festa e gioia per il Liceo “Don Bosco”
di Ngozi, in Burundi. In questa data, infatti, sono stati celebrati i primi 60 anni dell’Istituto,
alla presenza di molti salesiani, membri della Famiglia Salesiana, autorità civili, politiche e
militari, collaboratori e fedeli, tutti accorsi per omaggiare questa scuola da sempre a ser-
vizio dei giovani. In questa importante ricorrenza, mons. Georges Bizimana, Vescovo di
Ngozi ed exallievo del Liceo “Don Bosco”, ha celebrato la Messa. La grande celebrazione è
stata arricchita, inoltre, dalla presenza del Superiore della Visitatoria Africa Grandi Laghi (AGL), don Pierre-Célestin Ngoboka.
Nella stessa data, in un clima di gioia, sono stati celebrati anche i 50 anni di vita religiosa di don Joseph Kabadugaritse e i 25 del salesiano
coadiutore Laurent Minani.
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Rifondato il gruppo degli Exallievi di Don Bosco
di Brasilia

Brasile

Brasilia, Brasile – 6 ottobre 2022

Il 19 settembre, presso la Scuola Salesiana di Brasilia, si sono riuniti un gruppo di Exallievi di Don Bosco, con l’obiettivo di rifondare il movi-
mento degli Exallievi nella Capitale del Brasile. L’incontro è stato convocato dall’Exallievo Eduardo Pessoa Cavalcante, Vicepresidente della Con-
federazione Mondiale degli Exallievi di Don Bosco, con il sostegno del Delegato salesiano per gli Exallievi dell’Ispettoria di Belo Horizonte (BBH)

e Delegato Nazionale, don Ivan Artur Lima de Faria, SDB. Erano presenti anche diversi Exallievi di Bra-
silia e Manaus, provenienti da varie scuole, università e parrocchie salesiane. In apertura, Caval-
cante ha fatto una presentazione sull’identità, la missione e i livelli di appartenenza degli Exallievi di
Don Bosco. Don Ivan Artur Lima de Faria ha poi approfondito alcuni aspetti del Sistema Preventivo in
relazione agli exallievi e ha presentato la presenza salesiana a Brasilia offrendo un’ampia visione sui
possibili campi di azione pastorale per gli exallievi.
Dopo l’invito a ravvivare il movimento degli Exallievi di Brasilia, in comunione con la Famiglia Sale-

siana, tutti i presenti hanno accolto la sfida, decidendo alcuni primi passi concreti: attuare riunioni mensili a scopo formativo, invitare e mo-
tivare altri exallievi per i prossimi incontri. Al termine dell’incontro Cavalcante ha ringraziato tutti per la loro presenza e ha sottolineato che
questo è l’inizio di un cammino da percorrere insieme, in uno spirito di sinodalità e di gratitudine per l’educazione ricevuta.

Conferenza-dibattito
per i giovani del Gruppo Missionario

R.D. Congo

Kinshasa, R.D. Congo – settembre 2022

Il 25 settembre i giovani del Gruppo Missionario Salesiano di Kinshasa hanno organizzato un momento di formazione attraverso due grandi
conferenze presso l’Istituto di Gombe/Don Bosco IG2. La giornata è iniziata con una Messa presieduta da don Christian Balabakeba e conce-

lebrata da don Jerry Matsoumbou, Delegato per la Pastorale Giovanile della Visitato-
ria Africa Congo Congo (ACC).

La prima conferenza, guidata da don Balabakeba, è stata incentrata sul tema “Di fronte
a molteplici interpretazioni, come può la Bibbia essere una vera guida per un missio-
nario?”. Il tema della seconda conferenza è stato “Complicazioni e conseguenze del-
l’aborto oggi”, guidata da dal dott. Jacques Ngayuna, medico del Centro Ospedaliero
Monkole ed exallievo di Don Bosco.

Al termine di ogni conferenza c’è stato un momento di dibattito, scambi e testimonianze in cui ogni giovane del Gruppo Missionario Salesiano
ha potuto esprimersi ponendo una domanda o dando un contributo in relazione al tema.
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Nigeria

I bambini di strada di Lagos imparano a conoscere
Sant’Artemide Zatti e ne celebrano la vita

Lagos, Nigeria – 31 ottobre 2022

Anche i bambini di strada di Lagos, in Nigeria hanno avuto l’opportunità di conoscere e approfondire la figura di Sant’Artemide Zatti. L’opera
salesiana “Bosco Boys Home” ha invitato questi bambini, insieme ai membri dell’oratorio,
a disegnare un ritratto del nuovo santo.
Attraverso questo semplice esercizio i bambini hanno imparato che anche loro pos-
sono imitare il nuovo santo salesiano e copiarne le virtù, specialmente quella di aiutare
il prossimo.
L’accoglienza dei bambini di strada fa parte del programma offerto dalla “Bosco Boys
Home”, che, sotto la guida di don Linus Onyenagubor, SDB, cerca di stabilire il primo
punto di contatto con i giovani.
Attraverso gli interventi settimanali, accompagnati da un gruppo di volontari, per lo più
exallievi, don Onyenagubor e i membri della comunità cercano di conquistare la fiducia
dei bambini e così di aiutarli anche mentre essi vivono per strada, con l’obiettivo di riuscire poi a portarli nella “Bosco Boys Home” ed inse-
rirli nei programmi di riabilitazione.

Gran Bretagna

Don Gildasio Mendes presenzia
la prima del film su Sean Devereux

Farnborough, Gran Bretagna – novembre 2022

Il Consigliere Generale per la Comunicazione Sociale, don Gildasio Mendes, ha presenziato la proiezione in anteprima del film su Sean Deve-
reux dal titolo “A Light that Never Dies” (Una luce che non muore mai).

Il film, realizzato dall’équipe di Social Media e Comunicazione dell’Ispettoria britannica, è
stato trasmesso il 26 e 27 novembre alla presenza di parenti e amici di Devereux, di don
Maciej Makula, di don Gerry Briody, Superiore dell’Ispettoria della Gran Bretagna (GBR), e
dei Salesiani di tutta l’Ispettoria.

L’opera segue il percorso di vita di Sean Devereux, exallievo salesiano, insegnante e vo-
lontario, assassinato a Kismayo, Somalia, nel gennaio del 1993, all’età di 28 anni, mentre
lavorava per l’UNICEF.
La pellicola esplora anche l’eredità che Sean si è lasciato alle spalle e l’impatto che ha avuto su tante persone in Liberia.
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NOTIZIE

Malta

Un Seminario Erasmus+ su come aiutare i giovani
a gestire lo stress, l'ansia e il dolore

Malta – 24 novembre 2022

L’Associazione degli Exallievi e Amici di Don
Bosco ha organizzato un seminario sul
tema “Mare e costa, laghi e rive - Vincere
lo stress, l'ansia e il dolore”, svoltosi lo
scorso 12 novembre e cofinanziato da Era-
smus+ in collaborazione con partner pro-
venienti da Slovacchia, Belgio, Italia e Malta. 

Al seminario sono state invitate organizza-
zioni giovanili, professionisti dell’assistenza
e volontari che lavorano con i giovani.

Gli specialisti Louis Debono, Direttore Ope-
rativo, e Matthew Gatt Seretny, Ricerca-
tore, hanno presentato un kit informativo
relativo al progetto.
È stata offerta una panoramica sul lutto,
l’ansia, lo stress e su come le attività le-

gate al mare e ai laghi aiutino i giovani ad
affrontare queste situazioni. I relatori
ospiti, in rappresentanza delle loro orga-
nizzazioni, hanno poi condiviso con gli altri
partecipanti le attività, sempre in ambito
marittimo, che conducono per aiutare i gio-
vani ad affrontare lo stress e il dolore.

Inoltre il Presidente Mondiale degli Exallievi,
sig. Bryan Magro, ha spiegato che «come
operatori giovanili, possiamo aiutare i gio-
vani a riconnettersi con loro stessi, attra-
verso il rapporto con la natura, in questo
caso con il mare e le coste.
Ci sono molte opportunità che possiamo
creare per i giovani, per aiutarli a realiz-
zare il loro potenziale, a concentrarsi sulle
loro energie positive e a guarire le loro fe-
rite causate dal dolore».

Marica Aquilina

Il 15 ottobre 2022, il nostro contabile Germán Sanmiguel Penagos ha rappresentato l'Associazione
Alumni SDB- Ex Alunni SDB alla celebrazione del 50° anniversario della Fondazione Servizio alla Gio-
ventù, un'opera creata da Padre Javier de Nicolò.
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Colombia
Fondazione Servizio alla Gioventù
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Colombia
Cerimonia di premiazione

Il 7 ottobre 2022, l'Associazione Ex Alunni di Don Bosco ha premiato lo studente del Cen-
tro Don Bosco, Tomás Felipe Ramírez, come vincitore del "Bosco Skills Inspectorial 2022
Poster Competition". Il Tesoriere Jorge Duque Rocha, e l'Associato Sandra Zabala, hanno
presentato la cerimonia di premiazione.
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2022

Colombia
Un'amicizia che viene da Dio

lesiano, che evangelizza educando ed educa
evangelizzando, ha nell'amicizia uno dei
suoi maggiori punti di forza. Tanto che Don
Bosco era convinto che, per vivere il si-
stema preventivo, è necessario essere
persone di fede nel Signore Gesù. Per noi
l'educazione è una questione di cuore.
L'educazione salesiana si educa con il
cuore, è un atto di fede, speranza e amore.
L'educazione diventa efficace se prima rie-
sce a conquistare il cuore dei ragazzi; se
l'educatore-pastore non riesce a connet-
tersi con il cuore del Signore Gesù e con il
cuore dei giovani, non riuscirà a educare
né a evangelizzare... al massimo trasmet-
terà informazioni, ma non educherà per-
ché non riuscirà a comunicare vita, non
comunicherà né contagerà i giovani con
qualcosa di significativo per la loro vita.
L'educatore è lì per comunicare la vita di
Dio. Siamo segni e portatori dell'amore di
Dio ai giovani poveri, abbandonati e in pe-
ricolo di perdersi per sempre.

Salesianità
Dio è il protagonista della nostra storia.
Per questo la nostra storia non è sempli-
cemente il "chronos", il tempo che misu-
riamo sull'orologio; la nostra storia, al
cospetto di Dio, è soprattutto kayrós, cioè
tempo di salvezza.
È la fede che ci permette di prendere co-
scienza della presenza di Dio nella vita. La
fede cristiana è eminentemente affettiva:
la relazione di Dio con noi è una relazione
d'amore e vuole che gli rispondiamo con
amore. Rispondere all'amore di Dio è pos-
sibile solo amando i nostri fratelli e sorelle.
È un bugiardo chi dice di amare Dio e non
ama i suoi fratelli (1 Gv. 4,20). Il Signore
Gesù è stato molto chiaro sul fatto che non
siamo suoi servi, ma suoi amici (Gv 15:15) e
chiarisce che tra amici non ci sono segreti.
Ci ha rivelato chi è il vero Dio; ci ha fatto
conoscere le cose del Padre suo. Né è pos-
sibile avere segreti con Dio: chi meglio di
Lui conosce le profondità del nostro cuore.
L'essere umano, più che un essere razio-
nale, è un essere affettivo.
La fede cristiana vissuta come carisma sa-

Ecco perché nella Famiglia Salesiana pren-
diamo sul serio l'amicizia con i bambini.
Non facciamo una lettura superficiale di
quelle frasi emblematiche di Don Bosco:
"basta che siano giovani perché io li ami";
"fai in modo che tutti quelli che incontri di-
ventino tuoi amici"; "cerca di farti amare".
Non è un amore nello stile dei social net-
work che cerca di avere molti "mi piace"
per alimentare il proprio ego. È conquistare
il cuore per fare quanto più bene possibile
agli altri.
Il movimento degli ex-allievi salesiani è si-
curamente quello che meglio comprende e
sa spiegare queste frasi di Don Bosco. I
grandi educatori, quelli che hanno segnato
la vita, sono stati quelli che hanno mostrato
molto amore, che hanno diffuso la vita, che
sono stati capaci di toccare i cuori, che
hanno forgiato persone di alta qualità, di
temperamento, di carattere; persone pro-
fondamente umane che hanno i piedi per
terra, ma il cuore in cielo; persone che im-
parano a vedere l'invisibile.

P. José Arcadio Riaño, SDB
Delegato per gli ex alunni



Corea del Sud

Oltre 400 Exallievi di Don Bosco
al 40° “Grande Incontro degli Amici”

Gwangju, Corea del Sud – 21 ottobre 2022

Il 15 ottobre più di 400 Exallievi di Don
Bosco insieme ai loro ex insegnanti e al-
cuni salesiani, si sono riuniti nel campus
del Liceo Salesiano di Gwangju per il 40°
“Grandi Incontro degli Amici”.

Durante la giornata gli exallievi hanno ma-
nifestato gratitudine ai loro insegnanti, ri-
cordando anche quelli scomparsi, e cinque
insegnanti sono stati premiati per il loro
servizio e il loro contributo alla società.

All’appuntamento hanno preso parte molti
exallievi famosi, tra cui un membro del Par-
lamento e un noto youtuber. Per l’occa-
sione è stata anche pubblicata la 125a

edizione della rivista annuale “Amico Sale-
siano”.

All’interno dell’evento si è svolto anche un
incontro della Federazione Nazionale degli
Exallievi di Don Bosco della Corea del Sud,

finalizzato al rilancio della Federazione.
All’evento ha partecipato in video confe-
renza anche Bryan Magro, Presidente Mon-
diale degli Exallievi, che ha condiviso alcuni
criteri fondamentali per una sana crescita
dell’Associazione, tra cui: camminare in-
sieme ai salesiani e lavorare insieme per
e con i giovani bisognosi.

Il signor Magro ha anche menzionato il
prossimo Congresso Mondiale Speciale
2024 che si concentrerà sul profilo del-
l’Exallievo di Don Bosco oggi.

Anche il Vicepresidente GEX, Niel Evangeli-
sta, ha inviato un video-messaggio, inco-
raggiando la crescita insieme alla Famiglia
Salesiana, con un focus sull’accompagna-
mento delle giovani generazioni di exallievi,
e il cammino in unità alla Confederazione
Mondiale degli Exallievi, come indicato dal
piano strategico 2021-2027.

P. Samuel Yoo
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Corea del Sud

Celebrazioni di fine anno degli exallievi coreani

11 dicembre 2022

L'assemblea generale annuale e la festa di
fine anno degli ex-allievi Don Bosco del-
l'Associazione di Seoul della "Salesian High
School" di Gwangju (fondata nel 1956) si
sono tenute l'8 dicembre 2022 presso la
"Concert Hall" dell'Hotel Riverside di Seoul,
con la partecipazione di 270 "salesiani",
come vengono chiamati.

Le sedi di Gwangju e Incheon organizzano
eventi simili nelle rispettive città.

Tra i partecipanti c'erano anche 7 leader
della "Salesian Girls High School" di Gwan-
gju dell'Associazione degli Ex-Allievi delle
FMA e 3 Ex-Allievi di Don Bosco, attuali
membri dell'Assemblea Nazionale (Parla-
mento).
Si è trattato di una vera e propria riunione
di famiglia con gli ex alunni dal secondo al
55° gruppo di diplomati. Erano presenti

anche il presidente uscente e quello en-
trante dell'Associazione Ex Alunni di Don
Bosco Gwangju High School.

L'incontro, durato 4 ore, è consistito nella
cerimonia di consegna del Premio Don
Bosco, istituito dall'Associazione Salesio di
Seoul. Due ex alunni di spicco hanno rice-
vuto questa onorificenza.

È stata approvata all'unanimità anche la re-
visione dello Statuto dell'Associazione
Alumni di Seoul, con un nuovo articolo sulla
possibilità di estendere per 4 volte il man-
dato annuale del Presidente dell'Associa-
zione.

Il "Comitato per il futuro" ha raccolto il
fondo per le borse di studio per i giovani
Alumni che frequentano l'Università nella
capitale (a 300 km da Gwangju).
Dieci studenti in corso sono stati selezio-
nati in base alla loro situazione economica
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e hanno ricevuto una borsa di studio. Que-
sto fondo è stato lanciato nel 2018.
Come per la Famiglia, l'ultimo, ma lungo
punto, è stato il Concorso canoro "per i si-
gnori" con tre premi significativi di 1000 e
500 dollari ciascuno. La leadership degli ex
alunni della Girls Salesio High School ha
svolto il ruolo di giudici, guidati dalla pro-
fessoressa Seong Ak-kwa, dell'Università
di Dankook.

Nella vita frenetica della società sudco-
reana, altamente competitiva, ogni mo-
mento di familiarità con i cari "salesiani",
come loro stessi si definiscono, è molto ap-
prezzato e porta molta gioia.

Un buon numero di ex-allievi ha poi condi-
viso la propria gioia e gratitudine sui so-
cial media.
Buon Natale e felice anno nuovo 2023!

Bosco Lee



dell'Economo Generale dei Salesiani di Don
Bosco ha organizzato a Roma una "Confe-
renza sul cambiamento" di 4 giorni.

Ho anche avuto l'opportunità di fare una
presentazione a questa conferenza sui
"possibili sistemi di gestione amministra-
tiva, strutturale e finanziaria" che possono
essere implementati a livello di congrega-
zione per rendere la nostra missione verso
i giovani più efficace, trasparente e rile-
vante.

A questa conferenza è seguita un'altra con-
ferenza internazionale sulle "Opere Sociali
Salesiane" organizzata dal Dipartimento di
Pastorale Giovanile della Congregazione.
La nostra partecipazione come DBTA a que-
ste conferenze è ancora una volta un segno
del riconoscimento che riceviamo dalla
congregazione.

Questo dovrebbe essere uno stimolo per
tutti noi nel tentativo di migliorare la "QUA-
LITÀ DELLA VITA" dei nostri giovani.

Che tutti i nostri sforzi siano benedetti. Che
i nostri giovani siano benedetti.
Vostro in Don Bosco

Padre George Tharaniyil (TJ) SDB
Direttore esecutivo

Don Bosco Tech Africa

Africa

Messaggio del Direttore esecutivo...

L'anno scorre veloce e siamo già nel 4° tri-
mestre. Con queste premesse, sono lieto
di presentare la terza newsletter del Don
Bosco Tech Africa Network per l'anno
2022.

Gli ultimi tre mesi hanno visto un'intensa
attività a livello provinciale e di centri di
formazione. L'ufficio della rete ha avuto
anche molte interazioni, incontri e ricono-
scimenti internazionali.

Uno degli eventi più significativi è stato
l'Annual Stakeholders' Meeting (ASM) tenu-
tosi online. Ha riunito i nostri partner do-
natori, le parti interessate e i membri della
rete. Il tema era "Garantire la partecipa-
zione e il partenariato di più soggetti nel
processo di apprendimento dell'istruzione
e della formazione professionale".
I contributi e la partecipazione sono stati
molto apprezzati. Grazie a tutti voi!

A livello di centri TVET e di province, la sen-
sibilizzazione sull'istruzione e la formazione
professionale, i programmi verdi, le cam-
pagne dell'Ufficio di collocamento e lo svi-
luppo delle capacità sono proseguiti con
grande serietà ed entusiasmo.
Alcuni dei Paesi che hanno partecipato a
queste attività sono Ghana, Nigeria, Came-
run, Etiopia, Kenya, RDC, Madagascar e An-
gola.

A livello di ufficio di rete, abbiamo parteci-
pato a molti eventi internazionali.

Uno dei temi discussi in questi giorni a li-
vello internazionale è "Sustainable and Re-
silient TVET for the Future". La pandemia
COVID-19 ci ha spinto a riflettere su que-
sto aspetto. Il fratello John Njuguna ha
fatto parte di un gruppo di lavoro del-
l'UNIDO che ha esaminato la questione.
George Tharaniyil ha partecipato ai panel
UNESCO-UNEVOC e Cooperazione italiana
allo sviluppo.

Si è trattato di una grande opportunità per
condividere i nostri punti di vista e, allo
stesso tempo, di un riconoscimento da
parte degli organismi internazionali del
buon lavoro svolto dalla DBTA nel conti-
nente. Attualmente sto partecipando a una
serie di incontri in Italia, soprattutto a li-
vello di Congregazione salesiana. L'Ufficio
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FAMIGLIA SALESIANA

India
Il Rettor Maggiore incontra le Suore Missionarie
di Maria Aiuto dei Cristiani e la Famiglia Salesiana

(ANS - Shillong) – 29 Ottobre 2022

La lunga giornata di venerdì 28 ottobre si
è completata per il Rettor Maggiore con
l’incontro con le Suore Missionarie di Maria
Aiuto dei Cristiani (MSMHC) e, in serata,
con un grande raduno con tutta la Famiglia
Salesiana locale.
Il Convento di Santa Margherita Pea-
chlands, Casa Madre delle Suore Missiona-
rie di Maria Ausiliatrice (MSMHC) – XII
gruppo della Famiglia Salesiana – ha ac-
colto Don Ángel Fernández Artime, Rettore
Maggiore, con il benvenuto riservato agli
ospiti più illustri. Il X Successore di Don
Bosco, accompagnato dal Consigliere Re-
gionale per l’Asia Sud, don Biju Michael, e
dall’Ispettore salesiano di Shillong, don Paul
Olphindro Lyngkot, sin dal suo arrivo
presso il cancello d’ingresso è stato rice-
vuto con una danza tradizionale khasi, ed è
stato affettuosamente salutato dalla Supe-
riora Generale MSMHC, Madre Philomena
Mathew, dalle Ispettrici di Shillong e Guwa-
hati, suor Maria Goretti T Sangma, e suor
Liza Chetri, e da altre personalità.

La cerimonia di benvenuto è proseguita an-
cora all’interno della struttura, dove Don
Á.F. Artime è stato insignito con alcuni sim-
boli e abiti tradizionali. Poi, in suo onore, le
novizie MSMHC hanno rappresentato un
breve musical sulla vita di Don Bosco, inti-
tolato “The Miracle Worker” (Il lavoratore
miracoloso), molto apprezzato dal Rettor
Maggiore per la fedeltà artistica, le inter-
pretazioni, la potenza del messaggio; e suc-
cessivamente si è esibita la banda musicale
dell’opera “St. Margaret” e sono stati into-
nati canti tradizionali, accompagnati da
danze di preghiere.
Il cuore dell’incontro è stato comunque il
dialogo fraterno instaurato dal X Succes-

sore di Don Bosco con le religiose.
In questa circostanza, due sono stati i prin-
cipali messaggi da lui consegnati: citando il
Papa, ha ricordato che i religiosi della Fa-
miglia Salesiana devono avere “l’odore
delle loro pecore”, cioè stare vicini ai loro
destinatari; e poi ha rimarcato che le Con-
gregazioni potranno fiorire solo se faranno
il continuo sforzo di tornare alle radici del
loro carisma, senza smarrirne l’identità.

Il cordiale incontro è poi proseguito con le
foto di gruppo e un momento di preghiera
nella cappella per rendere omaggio alle
spoglie del Fondatore MSMHC, il Venerabile
Mons. Stefano Ferrando, SDB. Infine, dopo
una rilassante tazza di tè servita a tutti i
presenti all’evento, il gruppo che ha ac-
compagnato il Rettor Maggiore lo ha ri-
condotto presso la sede della Scuola
Tecnica Don Bosco, dove, in serata, c’è
stato ancora tempo per un momento fra-

terno con la Famiglia Salesiana.
Quest’incontro ha coinvolto Salesiani, Fi-
glie di Maria Ausiliatrice (FMA), Suore Mis-
sionarie di Maria Aiuto dei Cristiani, Suore
della Visitazione di Don Bosco ed Exallievi
dei Salesiani e delle FMA attorno al Padre e
Centro di Unità della Famiglia Salesiana, in
un’esperienza di focolare.
Nel suo discorso, il Rettor Maggiore ha ri-
cordato ai membri della Famiglia Salesiana
la loro responsabilità nel vivere il carisma
salesiano. In primo luogo, li ha incoraggiati
a tenere saldi i loro carismi all’interno delle
Chiese locali e, insieme, a fare tanto bene.
In secondo luogo, li ha incoraggiati a con-
tinuare la missione specifica di ogni
gruppo. Ha anche ricordato loro di tornare
alle loro radici e che la celebrazione del
centenario è un’opportunità e una respon-
sabilità epocale per essere fedeli al cari-
sma e attenti all’essenziale.

Il messaggio più significativo che ha voluto
condividere è stato una sottolineatura del
magistero di Papa Francesco: essere una
Chiesa povera, misericordiosa e umile. E
un altro importante richiamo che ha rivolto
all’assemblea ha riguardato la devozione a
Maria Ausiliatrice, che non è un’opzione per
la Famiglia Salesiana.

Al suo intervento è seguito un momento
d’interazione con domande e risposte, du-
rante il quale Don Á.F. Artime ha ribadito:
«Dovremmo spostarci dove c’è veramente
bisogno di noi, ascoltando il grido dei po-
veri e non accontentandoci solamente di
mantenere la missione attuale».
Infine, ha concluso l’incontro esortando
tutti ad avere i giovani come centro della
loro missione, perché, ha detto, «i giovani
ci aiutano nel cammino verso la loro san-
tità e salvezza».
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